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provvlsamente negli ultimi giorni. 
E" impressione generale che 1! Pre­
sidente del Consiglio al suo rientro 
a Roma — annunciato per lunedi 
— si troverà di fronte ad * un 
vero e proprio mutamento dell'at­
mosfera politica che egli aveva la­
nciato al momento di andare In vil­
leggiatura. 

Ciò che colpisce particolarmente I 
giornalisti che frequentano il Vimi­
nate è la rapidità con cui questa 
nuova fase si va sviluppando e — 
come avviene in ogni situazione cri­
tica — il moltipllcarsi di voci ca­
tastrofiche. di indiscrezioni e di con 
trasti 

E' un fatto che da Ieri non si 
parla che della svalutazione della 
lira rispetto al dollaro e delle ri­
percussioni che il precipitoso an­
nuncio del e Popolo » sta avendo in 
Borsa. All'apertura della giornata ri­
sultava già che la lira aveva subito 
un primo duro colpo: il cambio con 
la sterlina-oro. al mercato libero, che 
fino a qualche giorno fa era stabi­
lizzato a quota 7750 aveva raggiun­
to quota 8350. mentre il dollaro ve-

Dicci anni or sono l'esercito 
hitleriano invndeva la Polonia; 
l'Inghilterra e la Francia dichia­
ravano la guerra alla Germania. 
Da quei giorni cominciarono sei 
anni di sangue, di distruzioni, di 
nefandezze che travolsero città e 
campagne in una tragedia dalla 
quale nessuno di noi. neanche il 
più fortunato, è uscito senza 'a-
cerazioni profonde nello -.pirito e 
nella carne. 

Il tradimento dei partiti MICÌHI-
de.nocralici ne fu la prima causa, £° */* I T / ! «servare negli am 
Dopo la prima .guerra'mondia.e le p l e ^ o ^ ì c a " S «£ i t 
inasM: lavoratila in tutti ì paesi temazionale • si è' aggravata ìm-
enropei avrebbero potuto abbatte­
re il regime capitalista, prendere il 
potere e cominciare a costruire la 
società socialista. Scheideinan, Se-
vering e Braun in Germunia, 
Blum e Jonhaux in Francia, Tu­
rati e D'Aragona in Italia non 
vollero. Noske soffocò nel sangue 
i moti comunisti tedeschi utiliz­
zando i nuclei di guardie bianche 
che poi cacciarono, a calci nel se­
dei e, i socialdemocratici dalle 
Foltrone ministeriali in favore di 

litler. In Italia i socialriformisti 
furono capaci di impedire la ri­
voluzione socialista, ma poi, di 
fronte al fascismo — sanguinoso 
consolidamento del regime capi­
talista — seppero solo predicare 
la rassegnazione e la speranza 
nella saggezza monarchica. La 
vittoria del socialismo sarebbe co­
stata qualche anno di lotte e di 
sacrifici, meno duri delle crisi che, 
per le leggi stesse dell'economia 
capitalista, pesarono sulle masse 
popolari nel periodo fra le due 
guerre, ma avrebbe unito i popoli 
in una società più giusta, più 
umana, in cui le norme non sa­
rebbero state né il profitto capi­
talista, né le guerre per nuove 
spartizioni delle colonie e per as­
soggettare i popoli all'imperiali­
smo nazionale e straniero. Solo 
nell'Unione Sovietica il problema 
che la storia poneva fu • risolto 
dai lavoratori, guidati dal partito 
di Lenin. Basta confrontare le vi­
cende e lo sviluppo dei popoli 
sovietici con quelli dei paesi ri­
masti sotto il giogo capitalista per 
comprendere quali terribili con­
seguenze abbia avuto il tradimen­
to della socialdemocrazia eu­
ropea. 

Dal 1920 al 1939 i governi dei 
grandi paesi capitalisti, anche 
quando erano parzialmente com­
posti da socialdemocratici, segui­
rmi o una linea politica fondamen­
tale: aiutare la Germania capi­
talista a risorgere, rafforzare il 
nazismo e il fascismo perchè si 
gettassero contro l'Unione Sovie­
tica, che non avevano potuto ab­
battere con la guerra del 1918-20. 
Per questo milioni e milioni di 
dollari e di sterline furono dati 
all'industria di guerra tedesca; 
Churchill disse agli italiani che, 
italiano egli sarebbe stato fasci­
sta; per questo il fascismo fu sal­
vato nelle crisi economiche e gli 
fu permesso* di conquistare l'Etio­
pia e di schiacciare la repubblica 
spagnola; per questo al Giappone 
fu concesso di invadere la Cina, 
per questo ad Hitler furono con­
sentite la conquista del potere, le 
violazioni del trattato di Versail­
les. il riarmo fu consentito di at­
testare l'esercito sul Reno, di oc­
cupare l'Austria e la Cecoslovac­
chia. Per questo fu sabotata la 
Società delle Nazioni e fu riget­
tata la parola d'ordine lanciata 
dal Governo sovietico: la pace è 
indivisibile. 

Malgrado gli sforzi generali per 
seguire tale direttiva le contrad­
dizioni proprie del mondo capita­
lista si acutizzarono fino a pre­
valere. Le masse lavoratrici lot­
tarono vigorosamente anche nelle 
condizioni più difficili. I popoli 
coloniali tentarono sempre più 
energicamente di spezzare il gn«-
go imperialista intrecciando la 
lotta nazionale alla lotta sociale. 
L'imperialismo nord - americane 
cercò di soppiantare ovunque i' 
già indebolito rivale inglese; 
l'imperialismo tedesco, risorto, ri 
prese i piani espansionisti falliti 
nella prima guerra mondiale; 
l'imperialismo francese si accani 
a tenere almeno le vecchie colo­
nie; l'imperialismo italiano sognò 
conquiste in mare ed in terra. 
Così l'umanità fu* precipitata nel. 
la seconda guerra mondiale. 

La saggia ed abile politica so­
vietica, dopo aver instancabil­
mente denunciato i crescenti pe­
ricoli di guerra, cercato di spe­
gnere i primi focolai accesi in 
Asia, in Africa ed in Europa, pro­
posto i mezzi efficaci per arresta­
re gli aggressori, riasci a far fal­
lire il piano secondo* il quale 
Hitler avrebbe dovuto aggredire 
TU.R.S.S., spalleggiato dalle altre 
potenze capitaliste. La guerra 
prese no corso diverso da quello 
desiderato da tutte le borghesìe. 
Essa divenne per volontà dei po-

Kli e per la partecipazione del-
JRSS, che ne sopportò il peso 

principale e fn la massima arte­
fice della vittoria, una guerra di 
liberazione dalle più mostruose 
tirannidi che abbiano oppresso i 
popoli. Nazismo e fascismo fu­
rono abbattuti; l'URSS ingigantì-. 
il socialismo trionfò in nuovi 
paesi. 

Ma il sistema capitalista, dila­
niato e indebolito, pettate. L'im­
perialismo nord-americano, «otto-
messi i rivali, li raccoglie per la 
difesa del vecchio mondo. E*M 

IL PAESE DI FRONTE ALLA MINACCIA DI UN AUMENTO DEI PREZZI 

Primi contrasti politici 
sulla svalutazione della moneta 

Si parla di un nuovo caso Campilli-Vanoni - Proseguono le 
ripercussioni in Borsa - Il governo ricorrerà a un prestito ? 

L'incerte/za che da qualche tem- ntva negoziato a quota 646 mentre 
— come abbiamo già rlle\ato — il 
cambio precedente era 590-600 

Si rafforzava cosi la voce che 
dietro l'annuncio del • Popolo » si 
nascondesse una nuova manovra spe­
culativa dei finanzieri democristiani 
e si facevano varie congetture a pro­
posito del misterioso C. C. autore 
dell'articolo « Se si andrà a fondo 
— al diceva Ieri a Montecitorio /— 
si finirà con lo scoprire un nuovo 
caso Campllll e Vanoni ». 

/ / misterioso C.C. 

Alla luce di questa situazione van­
no vibte e giudicate le prese di po­
sizione del giornali governativi di 
Ieri II e Popolo », con Insigne faccia 
tosta, dopo aver gettato 11 sasso ten­
ta di nascondere la mano, accusan 
do la stampa di sinistra di e specu­
lazioni politiche » ai danni della 
moneta nazionale Ma, a parte la' 
puerilità di una simile manovra, ciò 
che colpisce nel comunicato gover­
nativo diramato alla stampa ieri 
sera, dopo una riunione di espo­
nenti politici d. e In casa di Pel-
la. è che esso si limita ad escludere 
genericamente < la possibilità di 
qualsiasf cambiamento nell' attuale 
indirizzo della politica monetarla ». 

guardandosi bene dallo smentire la 
svalutazione della lira negli stessi 
termini con cui 11 Ministro Fella lo 
aveva fatto soltanto poche settima 
ne fa dinanzi al Parlamento 

La presa di posizione del Governt 
non può quindi aver soddisfatto nes 
suno Sintomatico l'articolo di fon 
do put-Lltcato Ieri mattina dal «Mes 
saggerò ». organo solitamente ufrì 
doso del Viminale In cui, a prò 
posilo della svolutazlone. si legge: 

« Dopo due anni sarebbe nuova 
mente aperta la corsa all'inflazione. 
agli aumenti dei prezzi, cui terreb­
bero dietro in un var.o inseguimen­
to i salari e gli stipendi. Non si 
comprende come, innanzi a prospetti­
ve cosi paurose, i dirigenti resDon-
sabili non abbiano reagito con vigo­
rosa- fermezza » 

« Non si comprende » dice e 11 
Messaggero ». Noi comprendiamo 
benissimo quanto ci è di losco, di 
vergognoso in tutte queste mano 
vre Italiane ed estere promosse con­
tro la nostra moneta 

Tutto questo è servito a dar cre­
dito alla voce, messa In circolazio 
ne nelle ultime ore. secondo cui la 
posizione politica di Pella sarebbe in 
pericolo Certo è molto sintomatico 

GLI SVILUPPI DELLA CRISI DEL PIANO xMARSHALL 

Gli U.S.A. liquiderebbero ITJ.E.C.E. 
sostituendolo con II Consiglio "europeo„ 
La presenza a Strasburgo di una maggioranza conservatrice e anti. 
laburista favorirebbe l'espansione economica americana in Europa 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PARIGI, a. — Le dichiarazioni 

pessimistiche fatte da Marfolin. se­
gretario Generale dell'OECE. sul 
pratico . fallimento del Piano Mar­
shall. sono state commentate a 
Washington dall'Amministratore Ge­
nerale dell'ECA Paolo Hofiman. Egli, 
dopo aver dichiarato che gli Stati 
Uniti si sono impegnati in un pia­
no di aiuti che dura solamente quat­
tro anni e che si aspettano che ogni 
sforzo venga fatto perchè tale piano 
raggiunga un pieno successo, ha ri' 
levato che. dalle dichiarazioni fatte 
da Marfolin e Snoy. i progressi fino­
ra compiuti non appaiono abbastan 
za soddisfacenti. 

Le critiche americane, come pure 
tutto il tono assunto dalla stampa 
e dalle agenzie di informazione de 
gli Stati Uniti nell'ultimo periodo, 
fanno ritenere che a Washington te 
dichiarazioni di Marjolin siano state 
accolte, sia pure con irritazione per 
la loro brutalità, con una certa sod­
disfazione sostanziale per quan­
to ciò possa apparire paradossa­
te. tuttavia la realtà è appunto 
che negli Stati Uniti si sta facendo 
sempre più strada l'opinione che ria 
necessario liquidare la struttura del 
Piano Marshall, non abbastanza fa-
vorevole alla penetrazione america­
na. per sostituirla con qualche altra 
cosa. 

L' ERP non s e r v e più 
Quale sia questa e altra cosa » si 

comincia a delincare chiaramente a 
Strasburgo, dove numerosi esponenti 
del Consiglio Suropeo stanno insi­
stendo. su dettato americano, per­
chè il Consiglio Europeo stetso as­
suma ta successione dell'OECE. Una 
agenzia americana, riferendo degli 
orientamenti in proposito del con­
siglio Europeo, scrive: e L'Assemblea 
del Consiglio Europeo si riunisce 
proprio mentre a Parigi ed altrove 
vengono più insistentemente sotto­
lineate la gravità e l'urgenza della 
situazione economica europea e pro­
prio quando si accumulano t rtco-
noscimenti ufficiali dell'incapacità del 
piano Marshall a rimettere TEvrop* 
sulla strada della ricostruzione. 1 
membri dellAssemblea tono rimasti 
profondamente impressionati dal 
contenuto del rapporto Marfolin-
Snoy che, come è noto, è perfettm-
mente in linea con le più recenti 

• pessimistiche critiche ritolte alici 
inefficienza finale dell'ERP nei ri­
guardi della ricostruzione dell'Euro 
pa. Già vari membri dell'Assemblea 
non avevano mancato di rilevare, di 
fronte alla catastrofica situazione. 
l'incapacità dell'OECE a indicare 
effluenti rimedi, soltanto un orga­
nismo politico come il Consiglio Eu­
ropeo — avevano sottolineato — puh 
unificare l'Europa ed assicurare ta 
prosperità europea. 

Nuove soluzioni 
Le ragioni che inducono gli ame­

ricani ad appoggiare di sottomano le 
richieste del Consiglio Europeo van­
no ricercate nelle « nuove soluzioni » 
che il Consiglio stesso vuol dare ai 
problemi economici europei. In so­
stanza gli Stati Uniti ritengono the 
questo organismo, dominato da Chur­
chill e dall'ala conservatrice della 
socialdemocrazia internazionale sia il 
più adatto a spalancare deflnitita-

mente le porte d'Europa alla pene­
trazione statunitense, abbattendo U 
residue barriere economiche e finan 
ciane, il rapporto della commissione 
per gli Affari Economici dell'Assem­
blea consultiva del Consiglio Europeo 
costituisce la spina dorsale del nuo­
vo sistema liberistico nel quale do­
vrebbe inserirsi l'azione politico-eco­
nomica degli stati Uniti nell'Europa 
occidentale. 

I capisaldi del programma del 
Consiglio Europeo sono la conver­
tibilità delle monete, l'abbattimento 
delle barriere doganali interne, la 
riduzione dei costi di produzione e 
quindi dei salari e del livello di vita 
delle masse lavoratrici Questo è un 
programma che. gli americani rtten 
QOIIO, Churchill e comragni sapreb 
bero svolgere molto più coerente­
mente dei socialdemocratici e dei la 
buristi impastoiati da necessità de­
magogiche ed elettorali. 

VICE 

nhe e U Tempo » abbia pubblicato 
ieri mattina un articolo di un gtor 
nallsta notoriamonta amico del Pre­
sidente della Repubblica Einaudi, e 
proposito delle oscillazione della 
nostra moneta 

La circolazione in aumento 

« Oltre al fattori psicologici, scri­
ve « Il Tempo » ci sono fattori assai 
più concreti. Nel suo bollettino 
numero 97. del 30 agosto. l'Agenzia 
Economia e Finanziaria ha pubbli­
cato Il consueto quadro della cir­
colazione Da ouesto quadro risulta 
che la circolazione complessiva ita­
liana al £1 luglio 1940 era di 044 
mllitftdi abbondanti, contro 854 mi­
liardi scarsi del 31 luglio 1948 Nel 
solo mese di luglio (in coincidenza. 
cioè, con il movimento mondiale 
al ribasso) la circolazione è aumen­
tata di quasi 40 miliardi. Ancora: 11 
Ministro Pella annunziò che il conto 
del Tesoro presso la Banca d'Italia 
si era praticamente stabilizzato sui 
70 miliardi. Ora. se le nostra in­
formazioni sono giuste, continua 
e l i Tempo». 1*11 agosto il conto 
del Tesoro aveva raggiunto di nuovo 
1 90 miliardi, anzi i 91. Il mese di 
luglio avrebbe inoltre segnato una 
diminuzione dell'introito fiscale, pa­
ri a circa 7 miliardi, e un decre­
scente afflusso di sottoscrizioni per 
J Buoni del Tesoro ordinari » 

Secondo informazioni raccolte ne 
gli ambienti del Ministero del Te-
«ore Pella cercherebbe di salvare la 
propria politica attraverso l'emis­
sione di un prestito E' vero che 
In i n discorso al Parlamento 11 Mi 
nisto del Tesoro smentì una cimila 
Ipotesi, ma dopo quello che è avve­
nuto per la svalutazone della lira 
si ha tutto il diritto di mettere In 
dubbio le parole del supremo coor 
dinatore della politica economica 

Negli stessi ambienti sì facevi* 
notare che ee il prestito fc««e lan­
ciato prima che la svalutazione del­
la moneta venga decisa ufficialmente 
esso costituirebbe una vera e pro­
pria truffa per i risparmiatori 1 qua­
li verrebbero allo Stato una quan­
tità di danaro che dim'nulrebbe su­
bito dopo di valore Se invece l'o­
perazione fosse eseguito dopo essa 
servirebbe al governo per sottrarr» 
al mercato una certa quantità di 
denaro e frenare la velocità delle 
circolazione. Si tratterebbe cioè di 
un espediente per ridurre le conse­
guenze che la svalutazione avrà sul 
valore della moneta 

li , DUI: OTTOBRE 
«'HfO AL.L.A GUERRA, . ! 

Appello del Comitato del Congresso Mondiale dei partigiani 
della pace per una manifestazione in tutti i paesi del mondo 

Uomini • donne di tutto II mondol 
Come nell'agosto del 1914. come 

nel settembre del 1939, la pace dal 
mondo è in pericolo. 

Come allora, un gruppetto di 
uomini avidi di profitti • di po­
tere, che oggi sbandiera la minac­
cia della bomba atomica, si oppo­
ne al negoziati pacifici tra 1 po­
poli e organizza, con la complicità 
di governi succubi della loro vo­
lontà, le nuove alleanze di guerra. 

La ratifica del patto atlantico, 
la decisione di restituire II loro po­
ter* e le loro armi ai carnefici del­
l'umanità, nella Germania occi­
dentale e in Giappone, l'appoggio 
dato ovunque ai peggiori nemici 
del popolo, l'aiuto concesso a Tsal­
darla per un intervento armato 
contro II popolo greco, i focolai di 
incendio accesi • alimentati del 
colonialismo, tutto ciò denuncia 
gli etlpulatori di patti Ipocritamen­
te presentati come difensivi, coma 
individui che perseguono sangui­
nose avventure, 

Gli organizzatori di questo gio­
co di alleanza militari e di repli­
cate provocazioni stanno già piom­
bando I loro popoli nella miseria, 
•otto il peso terribile di una cor­
sa agli armamenti. 

Per l'operalo, è la diminuzione 
del salario e del suo potere d'ac­
quisto, lo spettro della disoccupa­
zione. 

Per il contadino, per l'artigiano, 
per II commerciante sono le Im­
poste sempre più pesanti. 

Ooloro che ricercano avventure 
belliche scatenano ovunque II ter­
rore poliziesco e minacciano le 
libertà dei popoli. Essi aggravano 
lo sfruttamento e l'oppressione 
natia colonia. 

Si vorrebbe precipitare domani 
l'umanità nella più sanguinosa 
delle guerre. Ma non slamo più nel 
1914 e neppure nel 1939. Grazie 
alla vittoria dei popoli sul fasci­
smo, le forze della Paca si sono 
enormemente arricchite. 

Esso possono fermare oggi il 
braccio dei nuovi criminali di 
guerra. 

Già centinaia di milioni di uo­
mini e di donne, senza distinzione 
di opinioni, di fedi religiose, di 
civiltà • di razza, risoluti a difen­
dere la vita e la libertà di tutti 
gli uomini, si sono stretti Intorno 
al Congresso Mondiale del Parti­
giani della Pace. 

In oltre 72 Paesi dei cinque 
continenti, essi organizzano soli­
damente le forze della pace. 

In numerosi Paesi, particolar­
mente in Francia e In Italia peti­
zioni con milioni di firma e gran­
diose manifestazioni hanno mostra­
to l'opposizione popolare alla rin­
novata violenza dei guerrafondai. 

L'azione dello forze di pace ha 
già esercitato una benefica intuen­
te sulla convocazione e sui risul­
tati della conferenza delle quattro 
grandi potenze. 

Ma la minacciosa situazione 
creata dai fautori di guerra esige 

un'azione sempre più vigorosa e 
sempre ptu vasta. 

Il Comitato dai Congresso Mon­
diale dei Partigiani della Pace ha 
pereto deciso di organizzare per II 
2 ottobre una GIORNATA DI LOT­
TA PER LA PACE. 

Il 2 ottobre deve segnere un 
nuovo balzo in avanti delle forze 
di pace, un rafforzamento della 
loro azione verso la salvezza 

Il 2 ottobre direte: NO ALLA 
GUERRA. 

Uomini e donne di tutti I paesi, 
con una gigantesca manifestazio­
ne mondiate, mostriamo a tutti la 
forza irresistibile del Partigiani 
dolio Pace. 

Rifiutiamo di sopportar* Il far­
dello defili schiaccianti e sempre 
più pesanti bilanci di guarral 

Esibiamo che si ponga fine alle 
aggressioni contro l'Indipendenza 
nazionale e le libertà dei popollt 

Tutti Insieme, lavoratori del 
braccio e dal pensiero, uomini • 
donne di ogni età e di ogni con­
dizione sociale, di ogni fede reli­
giosa e di ogni opinione politica, 
la cui vita è ugualmente minaccia­
ta polche le bombe non vedono 
dova colpiscono, 

IMPONIAMO LA PACE! 
Uniti nell'azione siamo invinci­

bili. 
Vinceremo la battaglia per la 

pace, la battaglia per Iq vita. 
IL COMITATO DEL CONGRESSO 
MONDIALE DEI PARTIGIANI PER 
LA PACE 

IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DELL'UNITA' 

Trionfale arrivo nel Tavoliere 
"E* arrivata l'Unità!,, a Lucerà e a S. Severo - Ieresa e Getulli: 
70 copie in un'ora - Cinquecento bambini cantavano attorno all'auto 

L'emiro Abdullah 
a colloquio con Atilee 
LONDRA. 2. — Nel corso di un ri­

cevimento al quale hanno partecU 
pato quattrocento invitati, re Ab­
dullah di Transgiordania ha avuto 
ieri sera un colloquio durato circa 
venti minuti con il primo ministro 
britannico Clement Attlee. 

Il colonnello Luca 
rappresaglie contro 

annuncia 
le famiglie 

I cavatori di Bellolampo rilasciati - Jl "Popolo,, chiama "frutto 
di fantasia,, il rapporto Vicari che Scelha non ha mai smentito 

nop vuole la convivenza pacìfica 
dei due sistemi sociali perchè sa 
inevitabile, nella pace, la sua 
sconfìtta per l'azione delle masse 
lavoratrici sempre più tese alla 
conquista del socialismo. Solo nel­
la guerra per schiacciare tatti i 
movimenti di liberazione naziona­
le e sociale, per abbattere il mon­
do socialista, esso vede la possibi 
lità di sopravvivere. Nel mondo 
capitalista e solamente lì sono i 
fautori di guerra. 

In questo decimo anniversario 1 
popoli sono tutti impegnati nella 
lotta per la pace, che è la lotta 
per la vita, per la libertà, per il 
socialismo, ti ricordo di tanti 
morti e di tante sofferenze, l'aspi­
razione ad nna società migliore. 
la volontà di preservare i nostri 
figli dagli orrori che noi abbiamo 
sofferto diano a tntti gli nomini 
di buona volontà la forza neces­
saria per mettere la museruola ai 
cani arrabbiati dell'imperialismo 

OTTAVIO PASTO!* 

In uno dei «uol quotidiani corsi­
vi che servono a Indicare alla stam­
pa governativa la lìnea da seguire 
a proposito della faccenda Giuliano. 
11 Popolo al è deciso ieri a parlare 
del rapporto Vicari e ha scritto che 
questo * « frutto di fantasia ». Pren­
diamo atto. Uà c'è qualcosa di molto 
strano. Non è vero affatto, come dice 
il Popolo, che * r « ennesima volta » 
che 11 rapporto Vicari viene smentito. 
j;o. V 1* prima volta, dono mesi e 
mesi che se ne parla (da maggio, per 
essere precisi). E per di più neanche 
questa volta. Il famoso rapporto viene 
smentito dall'unica fonte che potreb­
be farlo: Il Ministro degli interni. La 
smentita nel corsivista del Popolo. 
evidentemente, non può essere suffi­
ciente per una cosa tanto grave come 
la denuncia * carico di un gruppo 
di parlamentari della maggioranza 
quali complici e protettori, diretti o 
indiretti, dei banditi siciliani. Per­
chè Scelha non ha mai smentito, 
benché interpellato in pieno Parla­
mento? Perchè non smentisce nem­
meno adesso? 

CI giungono Intanto da Palermo 
sempre nuove notizie sull'Appresta­
mento della ramosa e grande offen­
siva » contro Giuliano. 

Le prime manifestazioni di vita 
del C.FJLB. (Comando Forze Repres-
tlone Banditismo) sono: l'arresto di 
un certo Giovanni Mancuso di Ba-
irherla. colpito dà un ordine di car­
cerazione per appropriazione Inde­
bita emesso nel febbraio del 1945 e 
II comunicato bandlzzato nel diversi 
comuni che «omo sottoposti alla sua 
giurisdizione. In base al quale chiun­
que di notte non ottemperi imme­
diatamente all' e alt » del Carabinieri 
sarà preso e fucilato. ' 

I banditori pubblici, fra un rullo 
01 tamburi e l'altro, hanno anche 
comunicato che saranno arrestate le 
famiglie di tutti quei latitanti che 
entro il termine di 5 (n'orni non do-
cessero presentarti al comandi di po­

lizia. Nulla di nuovo, come si vede. 
nella tecnica di lotta contro 1 banditi. 

ieri, con 7 giorni di ritardo sul 
termine consentito dalla legge, sono 
stati scarcerati 1 250 individui fer­
mati Indiscriminatamente subito dopo 
la strage di Bellolampo. Fra essi si 
trovano gli operai addetti alla cava 
di pietra nel cui pressi è avvenuto 
la tragica esplosione della mina. II 
ritardo viene giustificato col disor­
dine creatosi nei comandi di polizia 
a seguito del trapasso dì poteri. dal­
l'Ispettorato al Comando Forze Re­
pressione Banditismo. 

Secondo ulteriori informazioni il 
Col. Luca avrebbe completato l'ope­
ra di riorganizzazione e di siste­
mazione dei suol reparti. la cui giu­
risdizione interessa una zona delimi­
tata da un arco a saliente che par­
tendo dal Golfo di Termini Imerese. 
37 km. ad est di Palermo, si adden­
tra verso li centro dell'isola, sino a 
toccare 1 limiti della provincia di 
Agrigento e risalendo per Blsacquino 
a Godrano. quest'ultimo posto a mar­
gini del feudo demaniale della Fi­
nanza. scende sino al golfo di Castel­
lammare in provincia di Trapani. La 
superficie di questa Tona di molto su­
periore allo scelbiano e terzo * della 
provincia di Palermo e comprenda 
quella zona montagnosa della Flcuz-
za e del Corleonese dove sono stati 
operati 1 recenti sequestri 

In questa zona sono state già !l-
filocate le squadriglie dipendenti dal 
Comando Repressione Banditismo. la 
cui caratteristica dovrebbe essere 
quella della moralità. Le squadriglie 
hanno 11 loro Comando tattico a Mon-
teiepre. a Terrastnl 25 km. circa da 
Palermo, e a Oorleone. I cornami di 
rona sono stati affidati ad utfcUU 
superiori dell'Arma dei CC. 

La smobilitazione del Nuclei Mo­
bili si è conclusa ieri con la partenza 
del Nucleo di Montelepre che era 
comandato dal commissario Guarra-
slo. La casa di Giuliano, porte, alle 
porte del paese, è stata ora ocnuoata 
dal Carabinieri che tono rimasti foli 

a presidiare li borgo natio del ban­
dito. 

L'Inizio delle preannuncUte ope­
razioni in grande stile non e staio 
ancora stabilito, né sarà reso -11 pub­
blica ragione. Allo scopo infatti di 
evitare che I banditi possano venire 
a conoscenza del movimenti d»l re­
parti a mezzo di loro confidenti — 
la quel cosa deve essere avvenuta 
spesso nel passato — è stato ordi­
nato che gli spostamenti verranno 
comunicati a mezzo di buste sigillate 

In tutta la zona delle operazioni 
infine, per ordine del Col- Luca sarà 
vietata la cacciai « -

Si apprende Intanto che 11 duca 
Francesco Pape di Pratameno. se­
questrato il giorno 11 agosto è sta­
to liberato dal banditi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FOGGIA, z. 

Prima di arrivare al Bivio Foggia-
Lucera, un giovane ci fece segno di 
fermare. Lo mandava la Federazione 
Hi Foggia, Cosi la macchina riprese 
a correre. Il compagno si era messo 
•fritto su] predellino e intanto i sa­
luti si facevano più Etti. 

Su, in Federazione, tutto fu sbri­
gato in un batter d'occhi: ventici iti­
nerario, accordo per '1 iitorno e via 
un'altra volta. 

A Lucerà i compagni che appetta­
vano fuori del paese subito si •'netta­
vano a correre, chi in bicicletta, chi 
a piedi, si sentivano delle voci di 
donna lungo la strada: — E' arri­
vata l'Unità. — E qui incomincia il 
difficile a raccontare quelle cose, per­
chè tutto, in questi paesi, avviene con 
una rapidità eccezionale. Gli avve­
nimenti non ci aspettano x lungo. Il 
compagno 'Baldini, l'autista, lo pi­
gliano con l'automobile: —• Vieni, si 
va a fare un giro. Metti i dischi. 

La radio della macchina spande 
per le strade le note di « Bandiera 
Rossa», poi «l'Inno dei Lavoratori». 
La macchina passa, forse per combi­
nazione, sotto il muro di cinta del 
carcere. Quando l'inno è finito e l'au­
ro svolta, si sente cantare ancora. So 
no i compagni di dentro, dalle celle 
della prigione. Ce ne sono 45 rin­
chiusi, 20 per i fatti del novembre 
1947, 25 per lo sciopero del 14 giu­
gno. Le famiglie di questi compagni 
detenuti si sono raccolte in seziore 
Sono le mogli, le madri, e mi fanno 
vedere i bambini scarni. 

— Siamo senza lavoro, senza pane 
I compagni detenuti hanno man­

dato una lista di 41 di loro e d'enno 
che vogliono sottoscrivere per il Me­
se della Stampa. Si erano rivolti aila 
Direzione del carcere ma non hanno 
ottenuto il permesso. 
- Allora 5ono le famìglie che vengo­
no per loro e mano mano che si chia 
ma uno di quei nomi si alza una 
donna. Sul tavolo cadono i biglietti 
sgualciti d i io, o da jo lire ed al­
l'ultimo quei soldi sono 4500 lire. A 
contarli bisogna stare per l'orza in 
silenzio. 

Questa è stata la prima giornata 
del -Giro delle Puglie- Dopo il 

comizio la macchina è -iparrita e ci 
siamo messi sulla strada di S. Severo 
A S. Set ero, fin dalla mattina, sul 
balcone della Sezione sventolano 8 
bandiere rosse allineate e da lontano 
paiono quelle di un corteo in marcia 

Su per la scala c'è pieno di bam­
bini, di ragazze, gente dì ogni ceto. 

Il segretario della Sezione risponde 
al telefono, parla con i compagni, gli 
dà la mano: fa tutto insieme. Le 
donne si affollano attorno al tavolo. 
Ce n'era una che ha venduto 40 co­
pie e ne porta 15 di resa. La diri­
gente femminile Villani Lina sta a 
mentire un momento e poi dice: — La 
resa non è accettabile dalle ftmminc 
— La donna sorride, ridiscende le 

«cale e riprende a gridare: — « Leg­
gete l'Unità! ». 

Due bambine, una più vispa del­
l'altra, Rotondo Lina e Da-Jdario 
Amelia, mi vengono incontro per dir­
mi quante copie ne hanno vendute. 
Lina 24, Amelia dice che è più bra­
va perchè ne ha vendute 32. 

Poi, donne vestite di nero, anziane, 
tutte col pacco dei giornali. Ed ecco 
questa compagna che si chiama Ge­
tulli Teresa, in un'ora ha venduto 70 
copie. Questa un momento ha par­
lato con me. — « SI, certo ho figli, 
ne ho avuti 2t ». 

— - Ventuno? Tutti vivi? ». 
— « E che, qui i figli vivono? Ca­

ro compagno, qui i bambini muoiono 
presto. Troppa miseria ». 

Un'altra compagna gagliarda. Fu­
riant Elvira, è stata anche al .onfino, 
poi D'Amico Lucrezia, Soccorsa Al­
legato, e non si finirebbe piò di no­
minarle, perchè da quelle scale, ne 
viene continuamente. 

La macchina passa lentamente, en­
tra nelle borgate della periferia e dal 
casolari, dalle capanne, escono frotte 
4i bambini. Corrono <ci!zi, con ìt 
magliette lacere, i pettxin: gracili, si 
vedono fra gli strappi, ma sono tutti 
giocondi, perchè finalmente DOS<OPO 
camminare accanto al'a macchina de 
l'Unità. Le donne escono dalle cair, 

Ce n'è coi bambini attaccati al 
petto. La folla si fa grande, la mac 
china va lenta lenta, come '_na ma­
dre e {co bambini che cantano cor-
lei. Il compagno Baldini mi dice. 
« Pare di essere in Emilia' ». 

Per tutta la giornata c'è stata la 

fanfara che ha suonato nei v>roli s 
nelle piazze ed ora che è sera 1.1 fol­
la cresce di minuto in mm.ro « al 
momento del comizio è veram.-.ita 
enorme. Saranno 15 mila Primi di 
partire un vecchio compign»1 »i avvi 
Cina, mi dà la mano, mi fa icnVre il 
giornale: — « Lo piglio tu'ti 1 piorn! 
— mi dice — non so leggere, ma m< 
lo faccio leggere a casa i l i mio ra 
gazzo e no* -i sta a sentire lutti ». -

Cosi è arrivato il momento di sa 
lutarci. « Addio compagni •- Ci si 
stringe la mano, ma è triste doverli 
lasciare cosi presto, si -orrebSe srare 
ancora con loro, invece non c'è pos­
sibile e la macchina si è rimerà su­
bito a correre. 

EZIO TADDEI 

Vittorio, vieni a t rovarci ! 
Misteriose vie del destino hanno 

condotto Vii torto Gorresio alla pro­
fessione di tecnico del Partitr Co­
munista Cominciò con lo scrivere 
urttcoli si esercitò in pettegolezzi 
da portineria, poi scrisse addirit­
tura un maldestro libro, ad e* so è 
tornato a scriver e pettegolezzi da 
portineria e orticoli a puntate co­
me romanzi d'appendice Vittorio 
Gorresio si guadagna la vita scri­
vendo una serie di sciocchezze sul 
Partito Comunista Se per assurda 
ipotesi a Partito Comunista non 
esistesse. Vittorio Gorresio mor­
rebbe di inedia Dere esserci grato. 

E noi siamo orati a lui. che ci 
permette, a scadenza fissa, di ride­
re alle sue spalle • di t°r rider* 
i nostri lettori Stavolta poi ha pas­
sato il limite della comicità In un 
ponderoso articolo, che si annun­
cia come fi primo di una serie sul­
la crisi del PCI il comunistolngo 
si è voluto cimentare con la ma­
tematica. ed ha infilato una ap­
presso airaltra una scarica di 
errori. 

Cifre, cifre, cifre, una più Sba­
gliata délValtra. É poi parliamo solo 
di quella eh* e* rtfisartfano eh* 

riguardano la tiratura dell'tUnità*. 
e A Roma l'Unità — seri re Gor 

resto vendeva nello scorso me.-e 
di aprile circa 8 900 copie 1 giorni 
feriali e poco di più di ottomila 
nel giorni festivi » 

'Se Gorresio non poteva fare a 
meno di scrivere bugie, perchè non 
ha scritto bugie un pochino più Jp-
Frosslmafice? Come gli è saltr.to 
in testa di scrivere ottomila? Pren­
da un pallottoliere e moltiplichi 
moltiplichi per parecchie volte, e 
comincerà ad avvicinarsi alla real­
tà. E se vuole la cifra domenicale 
moltiplichi ancora, raddoppi, tripli­
chi r non solo per Roma, ma per 
ogni città. 

m Minore è Invece la vendita nel­
le domeniche ». Ma dove rice que­
st'uomo. Non ha occhi per vedere. 
orecchi per sentire quello che tut­
ti sanno? Non sa che l"« 1/rWd » e 
oggi il più diffuso giornale del cen­
tro Sud e che la sua tiratura dal 
• « ad oggi è più che raddoppiata? 

Ma non basta. A Torino Vittorio 
Gorresio ha dimezzato la tira­
tura. A Cremona scrive 1-&00 Inte­
ra d% S.S09 m 1*009 domanicoit. A 

Patta 600 iniece di seimila Scioc­
chezze uno zero in meno. 

Dobbiamo penvxre. a tutti gli ef­
fetti. che il Gorresio è un menti­
tore consapeiole. il quale s'è di­
menticato a bella pòsta gh «vt 
nella penna* Gli diamo una ma­
niera di cavarsela. 

Eccola venga qui da noi il rl-
onoT Gorresio. a toccare con ma­
no. come San Tommaso Lo acco­
glieremo con correttezza Non lo 
sfotteremo' promesso 

Se ha paura di frequentarci. Ce 
una proposta di rincalzo andiamo 
davanti all'Untone Editori che con­
trolla autore' olmente le tirature 
dei gnrnali Andiamoci ad un pat­
to: se Gorresio costaterà, come 
costaterà perchè è sacrosanto. 
che le vie cifre sono taUe daila 
prima airultima. doirà ammettere 
Sul suo giornale di avere scrifo 
delle bugi' di avere messo la pen­
na sulla carta senza estersi curati 
di assumere nemmeno una parven­
za di informazione Questa rettifi­
ca dovrà puhhlifarla su quel roto-
calro di cui siamo molto curiosi -li 
conoscere l'attuale tiratura. 

ASMODIO 

IL DIKTAT DI AIREY 

Ferma protesta 
dell'Associazione Stampa 

L'ANSA ha ieri trasmesso: € La Fe­
derazione Nazionale della Stampa Ita­
liana comunica che. in seguito al­
l'intervento presso di essa di asso­
ciazioni regionali della stampa e or­
ganizzazioni di lavoratori, ha invo­
cato dalla Presidenza del Consiglio 
del Ministri e dal Ministero degli Af­
fari Esteri l'intervento sollecito ed 
opportuno per ottenere dalle autorità 
alleate del Territorio Libero di Trie­
ste la revoca Immediata dei provve­
dimenti restrittivi della libertà di 
stampa, non compatibili con un re­
gime fonduto sulla libertà e sulla 
democrazia >. 

La protesta della Associazione del­
la Stampa giunge a Interpretare lo 
sdegno della opinione pubblica e dei 
lavoratori per 1 ordinanza fascista 
del generale AIrey. che ha voluto col­
pire l'Unità impedendone la diffusio­
ne a Trieste. 

Le notizie che vengono da Trieste 
confermano che la decisione mtìiia-
resca ha avuto una pronta Imme­
diata risposta. Dalle fabbriche, dalle 
cellule tutte sono giunte al PCI. dei 
Territorio Libero le -ottoscrizloni per 
I Unità e gli impegni a sostenere 
ancora più il nostro giornale Agli 
operai del cantiere San Rocco si 
sono aggiunti 1 versamenti delle va­
rie cellule. Il Comitato distrettuale 
del Partito si è dichiarato in grado 
di versare come primo gettito la sera-
ma di 80 000 lire II quinto rione 
della città ha accettato la sfida di 
superare la somma di 300 000 lire e 
la sezione San Giacomo si è Impe­
gnata per 70 000 lire. 

La solidarietà dei lavoratori per , 
la stampa comunista è sta:a ricon­
fermata durante la assemblea In cui . 
ha parlato U segretario del PCI . 
del Territorio Libero. Vittorio Vidali. 
II Cinema del Mare era pieno fino 
all'lnveroMmlle. Vittorio Vldsll doj-o 
aver ancora una volta smascherato 
la politica di Tito, al servizio delle 
forze aggressive angloamericane, ha 
parlato dell'ukase del generale Atrey. 
«La vittoria elettorale — ha detto 
Vldsll — ha Infuriato 1 nostri av­
versari e tutti uniti, tltlnl. democrt-
cristlanl ed angloamericani, hanno 
fatto il possibile per sopprimere il 
e lavoratore ». Oggi vorrebbero che 
anche l'Unità zittisse II generale AI- "* 
rey ha proibito l'Unità Ma la stam­
pa comunista non tacerà a Trieste ». 
Vldall ha annunciato infatti che la 
« Voce Comunista », organo della Fe­
derazione milanese del P.C1. si è 
messa a disposizione del lavoratori 
del Territorio Libero. 
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I giovani disoccupati 
della borgata Galliani 

.)*> Sabato ', 3 settembre 1949 

di Roma sottoscrivono ! l'ultima 
giornata di sussidio! 

"CONSIDERAZIONI SULLA CRONACA NERA,. 

Delitiqnenia, polizia e stampa 
ovvero quel che sembra e quel che è 

Dove ai legge che fa male al turismo pubblicare quanto 
ja male non solo al turismo ma a tutta la nostra città 

-;,' *TR 

* , r PER L'APERTURA UFFICIALE DEL MESE DELLA STAMPA 
JP«8& l'­

A l c u n ! g iornal i a ' forte t iratura 
s tanno facendo da qua lche g iorno a 
questa parte de l l e autorevo l i s coper ­
te. Ettore Delta Ricc ia su « Il T e m p o » 
di q u a l c h e g i o r n o fa e G u g l i e l m o Ce­
roni su < Il Messaggero > di ieri , h a n ­
n o infatt i s coper to c h e una de l l e pre­
venz ion i più efficaci per la d e l i n q u e n ­
za d i l agante (Il « d i lagante * c e l o ag ­
g i u n g i a m o n o i ) è la c r e a z i o n e del 
lavoro . 

D o p o di che , entrambi gli art icol i ­
s t i , n o n s a p p i a m o ancor b e n e In base 
a quali dati , si son dati a m i n i m i z ­
zare c i ò c h e s ta a c c a d e n d o a Roma. 
s p i e g a n d o al propri lettori il perchè , 
< a R o m a , Il m e s e di agosto è s ta to 
par t i co larmente (o è sembrato esserlo) 
preso di mira dal ladri ». 

Il Ceroni , in part icolare , cronista 
c o n s u m a t o , c h e ha Roma in tasca . 
sp iega la faccenda più che altro con 
il fa t to c h e le cronache non a v e v a n o 
altra m e s s e di del i t t i da e n u m e r a r e 
fi p e r c i ò si sono but tate sul furtare l -
II. f a c e n d o l i d i v e n t a r e chissà che cosa ; 
facendo poi un d ire t to r i fer imento al 
n o s t r o g iornale , c h e ha pubbl i ca to 
q u e l l a s t a t i s t i c a s u i r « a t t i v o d e l l a d e ­
l i n q u e n z a In a g o s t o >, fa notare c o m e 
U n u m e r o di 32 furti In un m e s e sia 
una bazzeco la . 

Cont inuando a scr ivere , 11 Ceroni 
nreannunc la — m e g l i o mi s e n t o — 
una u l ter iore recrudescenza di azioni 

l a d r e s c h e i n p r e v i s i o n e d e l l ' a f f i l i l o d i 
pe l l egr in i per l 'Anno S a n t o e c o n c l u ­
d e p r a t i c a m e n t e col d i t e c h e n e s s u n a 
polizia del m o n d o può preven ire il 
furto e 11 borseggio e c h e , d'altra par­
te, non si può pretendere c h e a San 
Vitale e n e l C o m m i s s a r i a r s i e d a n o 
protagonist i di romanzi gial l i , che 
scoprono sub i to l 'assass ino o 11 ladro. 

Tutto 11 resto n o n e] r iguarda, sa l ­
vo l ' Ins inuazione c h e la c a m p a g n a d e 
« l'Unità » contro l 'attuale organizza­
z ione del la nos tra pol iz ia possa e s s e ­
re un aspet to del la « campagna ant l -
turist lca ». 

Non a v r e m m o m a l creduto c h e 11 
Ceroni si m e t t e s s e su l lo s t e s so p iano 
dell'» Osservatore R o m a n o ». col qua le 
a b b i a m o s o s t e n u t o or n o n è m o l t o 
una c h i l o m e t r i c a p o l e m i c a in p r o p o ­
s i to E v i d e n t e m e n t e a n c h e • Il Mes ­
saggero », c o m e l'« Osservatore R o m a ­
no » pensa c h e sia m e g l i o farsi ru­
bare le m u t a n d e o lasc iars i a m m a z z a -

e in s i l enz io , pur di n o n turbare 1 
sonni dei turist i , 1 qual i sonni sono 
poi turbat i proprio dal ladri. 

L'art icolo di ieri ci merav ig l ia an­
che p e r c h è appunto que l g iornale a v e -

I ilgltitti t\ Urli» lat l'Aarlua Inti­
n t i ti lt Silicei li ritiruo itila tali 
i l i riipittlri lattari. 

PURTROPPO MA E' COSI'/ 

Un francese, un inglese 
e un indiano derubati 

In compenso sono stati derubati anche tre 
italiani - Arrestato un ladruncolo di carbone 

A n c h e la g iornata di Ieri ha v i s to 
I ladri a l l 'at tacco . P a r t i c o l a r m e n t e 

' presi di mira i turisti s tranieri II c i t ­
t a d i n o f rancese Gabrie l Raphael , n a ­
to a Marsigl ia , di 36 anni , a l l ogg ia ­
to presso i l Grand Hote l , è s ta to d e ­
rubato di una m a c c h i n a fotografica 
marca Ze i s s , de l va lore di c irca 300 
mi la l i re . L' indiano Darà K a r a n j a v a * 
la, di 29 anni , re s idente a B o m b a y , 
d i p r o f e s s i o n e m e d i c o , ab i tan te p r e s ­
s o la p e n s i o n e Franc in l in v i a V e -

* n e t o , è s ta to derubato di una va l ig ia 
c o n t e n e n t e b iancher ia . L' inglese Jaoe l 
E. H . J e h a r s , m e n t r e v iagg iava s u u n 
a u t o b u s del la l inea 220 è s ta to bor­
s e g g i a t o de l l 'oro log io d'oro da tasca , 
de l v a l o r e di 240 mi la l ire . 

A n c h e u n c o n t a d i n o b o l o g n e s e , 11 
s e s s a n t a d u e n n e R i n a l d o Predier i , è 
s ta to b o r s e g g i a t o de l la s o m m a di 40 
m i l a l i r e m e n t r e sa l iva In t reno a l ia 
S t a z i o n e T e r m i n i . I l c o m m e r c i a n t e 
G i u s e p p e S c l r ò , è s ta to truffato c o n 
II n o t o s i s t e m a del la s ta tuet ta da dt'" 
s c o n o s c i u t i c h e gl i h a n n o carp i to 50 

. b i g l i e t t i da mi l l e . Il rappresen tante di 
c o m m e r c i o Mario Croce, Infine, è s ta* 

' t o d e r u b a t o de l la borsa c o n t e n e n t e 
d o c u m e n t i . Il Croce , c h e abita in v i a 

•-, A n t o n a z z o R o m a n o l i . s a r e b b e gra to 
. a chi v o l e s s e r iconsegnar l i q u e l l e 
. c a r t e c h e gl i s o n o ind i spensab i l i p e r 
, Il s u o lavoro . 

M e n o for tunato degl i altri s u o l c o l -
.' l egh i In male fa t t e , il d i c i o t t e n n e H e -
• n a t o B o s c h e t t i , d i soccupato , è s ta to 

trat to in arres to m e n t r e , s p i n t o dal 
b i s o g n o , t e n t a v a di rubare c a r b o n e da 
u n t reno in sosta a l lo Sca lo Ferro ­
v i a r i o di S . P a o l o . Dui» altri racarr l 
c h e s i t r o v a v a n o c o n l u i s o n o r iusc i t i 
a d i l e g u a r s i . , 

Svelato il mistero 
delle cayie scomparse 
H mistero delle cavie Infettate dal bs -

' eUll di Koeh scomparse dalla ghiacciata 
dell'Istituto Forlanlol è stato «Telato dal­
la direzione dell'Istituto. SI trattar» di 
quattro cavie uccise e scuotale, nelle qca-
II erano stati iniettati bacilli della t.b e 
e dosi di mlomlclna. per studiare l'ef­
fetto di questo farmaco. I corpi, Imtner-

i s i In una solutlone di formalina e la­
sciati in frigorifero, sono stati asportati 

• p»r errore da un Inserviente. Il quale. 
ritenendo che non servissero più a scopo 
scientifico. le Inviò al forno crematorio 
insieme ad altro materiale di rifiuto. La 
cittadinanza può dunque tranquillizzarsi 

m e n o d inanz i a l m o s c h e t t i de l p l o ­
ton i d ' e secuz ione . P e r c h è d o v r e b ­
bero ora r i t ra t tar la d inanz i ad u n a 
bol la ponti f ic ia? 

Cambio della guardia 
alla Polizia Giudiziaria 

Ieri mattina U dott. Galasso, dirigente 
della II Divisione di Polizia Giudiziaria, 
è stato improvvisamente trasferito al 
commissariato di Castropretorlo e sosti­
tuito dal commissario De Stefano, che la 
icia l'Ufficio di P. 8. Trevi. Il dott. De 
Stefano era dirigente della Squadra Mo 
bile allorché si verificò II caso Coop. 

L'improvviso cambio della guardia Tie­
ne messo In retartene con 1 recenti in 
successi riportati dalla Polizia Giudizi» 
ria nelle indagini circa 1 gravi delitti 
e gli audacissimi furti registratisi da 
due mesi » questa parte. 

Il dott. De Stefano, infatti, malgrado 
II sinistro episodio In eul trovò la morte 
li generale Coop, è tenuto tuttora In 
grande considerazione e gode fama di 
funzionarlo molto < energico ». 

va s v o l to , s i a pure i n tono m i n o r e , 
una c a m p a g n a analoga alla nos t ra fi­
no al g i o r n o pr ima. 

« La catena dei furti si allunga con 
preo cttpante celerità, sema che la 
polizia riesca a porre un argine... » 
(3 a g o s t o ) ; e Dopo i numerosi furti 
in danno di stranieri: Azione combi­
nata delle forse dell'ordine per slrnn 
care l'attività dei ladri » (5 a ^ o s ' o ) : 
« Malgrado l'azione delle forze del-
l'ordine non si è affievolita l'azione 
dei ladri » ( 6 a g o s t o ) ; « L'attività dei 
ladri e de i borseggiatori continua sen-

a soste, nonostante la caccia che fa 
loro la polizia » (10 a g o s t o ) . 

P o t r e m m o cont inuare con l e c i ta ­
zioni per una buona co lonna ancora . 
E ieri , zac! , subi to dopo l 'Intervista 
del Ques tore a l « P o p o l o », e c c o t i « Il 
Messaggero » c h e recita i l " sua 
culpa " e racconta al suoi l e t tor i c h e 
i furti s o n o tutte i re scacce e. in defi­
n i t iva , n o n sono stati c h e 32. A par ­
te 11 fatto c h e 1 32 furti da n o i e l e n ­
cati s o n o 74, in essi n o n erano c o m ­
presi que l l i di m a g g i o r e r i l i e v o , c h e 
a v e v a m o a v u t o cura di speci f icare a 
parte. 

K n o n c o m p r e n d i a m o n e a n c h e a c h e 
prò, sub i to sot to l 'articolo del Cero­
ni , appaia una not iz ia dal t i to lo < Ed 
e c c o u n fatto c h e a Roma n o n acca ­
d e », n e l l a qua le si racconta d i u n a 
az ione br igantesca a v v e n u t a a P a r i 
gì, m cu i ha trovato la morte u n p o ­
l iz iotto . 

Conso l iamoc i . " l e t tor i : a R o m a , la 
pe l le c e l a r i m e t t i a m o s o l o n o i c i t ­
tadini c h e non f a c c i a m o parte de l l e 
forze dagl'ordine! N o n Importa s e poi 
quel l i c h e Invece vi a p p a r t e n g o n o non 
r iusc iranno n o n solo a scopr ire I n o ­
stri assass in i , ma n e a n c h e a i d e n t i ­
fica rei I 

Già mi i m m a g i n o 1 giornal i par ig in i 
del t ipo « Messaggero » pubbl i care u n a 
notizia dal t i tolo « Ed ecco un fatto 
c h e a Par ig i n o n accade » e r i fer ire 
c h e a R o m a a lcun i bandit i h a n n o 
aperto la sarac inesca d i un n e g o z i o 
q raffiche di mitra (« Ma allora f a n r o 
proprio 11 c o m o d o loro? » c o m m e n t o 
del « Messaggero » del 22 agosto) o c h e 
hnnno s v a l i g i a t o In p i e n o g iorno Rlo-
iel'.erle e ca l zo l er i e o c h e h a n n o rap i ­
nato m a c r h l n e cn»i targhe sv l7?ere n 
c h e in v i a dei G l i c i n i un u o m o é 
s t a t o r a p i t o e d i l u i n o n s ' è s a p u t o 
più n u l l a . 

Opnuno si conso la c o m e p u ò Noi 
ci l i m i t i a m o a cons ta tare ancora una 
volta c h e M t e m p i in cui a) G o v e r n o 
n o n c 'erano so lo l o r o e e b e n e l l a p o ­
l iz ia n o n c 'erano m i g l i a l a d i « c e l e ­
rini » c h e m a n g i a n o il p a n e a u f o In 
a t te sa d i m a n g a n e l l a r e 1 l a v o r a t o r i , 
a n c h e 1 de l i t t i p iù t ruc i v e n i v a n o 
ch iar i t i i n 24 o r e e g l i a s sas s in i a r r e ­
s ta t i . Ora c h e l a po l i z ia n o n è p i ù 
q u e l l a ( l a s c i a m o p e r d e r e l a p r e v e n ­
z i o n e ) . e ssa n o n r i e s c e a d a c c h i a p ­
par n e s s u n o ( q u a n d o n o n a c c h ' a p p n 
i n n o c e n t i ! ) n e m m e n o d o p o a n p l di 
• i n d a g i n i *. 

Questo è q u a n t o c e r c h i a m o d i far 
cap ire a l l e autor i tà da q u a l c h e m e s e 
a ques ta parte . I l Questore (e 1 g ior ­
na l i s t i o h e s e n e f a n n o p o r t a v o c e ) 
possono c o s t i t u i r e tutt i 1 Comitat i di 
c o o r d i n a m e n t o p e r s n n i sant i c h e v o ­
g l i o n o : s e n o n m e t t e r a n n o a l a v o r a r e 
q u e l l e m i g l i a i a d i po l i z io t t i a f a v o r e 
d e l c i t t a d i n i , a n z i c h é contro 1 c i t t a ­
d i n i . I ladri e gl i assass ini c o n t i n u e ­
r a n n o a s g h i g n a z z a r e i n d i s t u r b a t i a l l e 
spal le e d e l Ques tore e de i cron i s t i 
c h e h a n n o R o m a in tasca . 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

Strillonaggio in grande siile 
prima del cornistio all'Adriano 

^ a 

Gruppi di "amici,, si recheranno a strillare anche in?provincia - Nume-
Tosi impegni per, la sottoscrizione - Le manifestazioni di questa sera 

A n c h e ques t ' anno 11 C o m i t a t o N a ­
z iona le de l Mese d e l l a S t a m p a h a 
l a n c i a t o la c o c c a r d a c o m e d i s t i n ­
t i vo del « Mese ». In t u t t e le nos t re 
m a n i f e s t a z i o n i c e n t r a l i e p e r i f e r i ­
c h e la c o c c a r d a d e v e e s sere l a r ­
g a m e n t e diffusa. L a F e d e r a z i o n e 
R o m a n a , ne l l ' Intento di a g e v o l a r e 
la d i f fus ione d e l l a c o c c a r d a , q u a l e 
c o n t r a s s e g n o p r o p a g a n d i s t i c o , h a 
m e s s o In pal io d u e rega l i di v a l o r e 
e l e v a t o e di grande u t i l i t à : u n a 
• Moto Guzz i 65 » e u n a m a c c h i n a 
da cuc ire . I rega l i v e r r a n n o s o r t e g ­
g iat i tra 1 p o s s e s s o r i d e l i a c o c c a r d a 

di R o m a e p r o v i n c i a . 

Quat tro s e t t e m b r e 1949: e c c o una 
data c h e i r o m a n i non d i m e n t i c h e ­
r a n n o tanto p r e s t o . Tra 24 ore s i 
apr irà i n f a t t i uff ic ialmente a n c h e 
ne l la nostra - c i t tà il Mese del la 
S t a m p a Comunis ta e, a g iud icare 
d a l l e no t i z i e c h e c i p e r v e n g o n o con 
r i tmo s e m p r e p i ù Intenso da l l e fab­
br iche , da i quart i er i e da l l e var ie 
organizzaz ioni de l Par t i to , que l la di 
ques t 'anno sarà una apertura c h e 
farà epoca . 

N o n per nul la è etata mobi l i ta ta 
la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e Comunis ta . 
I g i o v a n i h a n n o v o c e p o t e n t e per 
s tr i l lare e g a m b e s o l i d e per pcrcor-
ì e r e le c i t tà fino a l l ' e saur imento 
d e l l e cop ie da vendere . I g iovan i 
infine — è v o c e c o m u n e e n o n s a ­
r e m o noi a s m e n t i r l a — p o r t a n o con 
loro lo s l a n c i o de l l ' e tà e la cos tante 
vo lontà d i s u c c e s s o . 

S p i e g h i a m o c i con un e s e m p i o : 
g iorn i fa è v e n u t o in redaz ione il 
s egre tar io di una ce l lu la g i o v a n i l e 
romana , la ce l lu la P a n t h e o n « A n ­
ton io Gramsc i » de l la s e z i o n e T r e v i -
Colonna. Ci h a s p i e g a t o c o m e atanno 
le c o s e ; la sua ce l lu la s i era Impe­
gnata a raccog l i ere 20 mi la l ire 
d u r a n t e il « M e s e ». S i c c o m e però , 
a m e t à d i agos to , la ce l lu la a v e v a 
g ià racco l to 9 500 l ire , 1 c o m p a g n i 
s i s o n o r iuni t i e h a n n o d e c i s o d i 
a u m e n t a r e la cifra prev i s ta fino a 
30 mi la lire. 

Che c'è di s t r a n o In ciò? 
N u l l a , e c r e t t u a t o il fa t to c h e la 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Ellittici: rutexcillttliri ali* 17 l i fot. 
Comsiili: riatercellultra (Comuni, giarditi 

e Milena orbisi) alle IT i l Fed, 
Oli lUatti itania cai attor* tot l ' i i a -

aero fatto pisaiio la Feomiioat a ritirar* a*> 
feriale argenta al C.D.S. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
Titta 1* Sitloii eh* ancora iea l'aaMaa» 

(alto eoa» («aule • passar* ia lionata a riti­
rar* la atanpa della Mltlmaia. 

' AMICI DE « L'UNITA' » 
I c o m p a g n i Ross i , Ceci l ia , T r o t t a . 

Sca labre l la , Ciani e R i n a l d i s o n o p r e ­
gat i d i I n t e r v e n i r e alla r i u n i o n e d a l 
responsabi l i d i Se t tore c h e ai terrà 
al le ore 18 p r e c i s e di s t a s e r a p r e s s e 
l'Ufficio P r o p o g a n d a . 

Tut t i gli « A m i c i » de l l e s e g u e n t i s e ­
z ioni s o n o p r e g a t i d i p a r t e c i p a r e a l ­
la r i u n i o n e di G r u p p o : L a u r e n t i n a : 
o r e 11 p r e c i s e : Quadraro e L u d o v l d : 
ore 20; Monte S a c r o : ore 20,30. S i r a c ­
c o m a n d a v i v a m e n t e la p u n t u a l i t à . 

T u t t e l e s e z i o n i c h e n o n h a n n o 
p r o v v e d u t o a r i t irare i b ig l i e t t i d i 
inv i to r i s e r v a t i agl i « A m i c i d e l ­
l 'Unità » p e r la m a n i f e s t a z i o n e a l ­
l 'Adr iano m a n d i n o In g i o r n a t a u n 
c o m p a g n o all'Ufficio P r o p a g a n d a d e l 
g iorna le . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
! rartijiaal, Fitrlill « anici del aaartlrri 

Prati. Miu.ol • Monti toso Marnati, ali* 
«re 20 nei locali delle riapettiTt Sottosmoal 
A X P.I. 

RIUNIONI SINDACALI 
Bancari . Oggi ere 18 Liceo Tlaooatl. M M B -

Mea gpserale. 

Sigrilari • Yletaifritart l i Sindacati: lune­
di ore 1S alla O.d.L. 

L a « M o t o Guzz i 6 5 » , u n o d e i p r e m i « c o c c a r d a * 

ce l lu la P a n t h e o n è c o m p o s t a d i 28 
c o m p a g n i di c u i quat t ro , g l i anz ian i , 
h a n n o v e n t ' a n n i . Gl i a l tr i s i a g g i ­
rano su l la m e d i a d i 16 e 18. 

Quasi d a p p e r t u t t o Infatti le s e z i o ­
n i g iovan i l i s t a n n o l a n c i a n d o s l ide 
a l le s ez ion i de l par t i to per lo s tr i l ­
l o n a g g i o c h e cos t i tu i rà u n o degl i 
e l e m e n t i p iù carat ter i s t i c i de l la m a -

IL 24 C0MINCIAM GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 

Sempre insufficienti 
i local i scolast ic i 

Anche quest'anni più di 20 
tari davrannt ricirrere agli 

mila scalari delle elemen-
istiinii religiosi a parificati 

Da martedì 24 «ettembre iaitieranao ali 
esami della sessione autunnale aelle acuo-
te elementari e le iscriaioai degli alunni 
per il prossimo anno scolastico. L'inizio 
delle regolari lezioni, sempre nelle scuole 
elementari avrà luogo, rnTcce, lunedi 10 
ottobre. La riapertura delle scuole fe­
condane aTTerrà — secondo quanto co­
munica il Ministero della P. I. — il 16 
ottobre. 

Si riparla cosi di riapertura delle actJO-
le: ma il Comune eoa ha ancora deciso 
di parlare della situazione «cobstica 

E' pas«*to, infatti, un nuora anno saa 
ben 15 scuole elementari sono ancora uti­
lizzate dall'ECA per ospitare gli sfollati 
e senza tetto. Da un calcolo sommario si 
pnò dedurre che almeno Tentimi!», scolari 
«iranno impossibilitati a frequentare le 
lezioni per mancanza di aule. 

Sembra che un i definitila internazione 
ridia «ituazione «colastira «ia proprio im­
ponibile. La famosa Commissione consi­
liare. che fa nominata circa va anno fa. 
ha potuto concludere poco o nulla per tj 
dcri<o rifiuto del ministro Paretardi di 
concedere al Comnae stabili attualmente 
occupati da caserme o distretti perchè h 
uti l izzale come locali destinati ai pro­
fughi. E bea poco si è anche fatto da 
parte dell'Amministrazione Comunale per 

IERI A TORPIGNATTARA 

I solenni funerali 
del compagno Righi 

N e l l e p r i m e o r e d e l l a m a t t i n a t a d i 
i er i al s o n o s v o l t i l f u n e r a l i de l c o m ­
p a g n o N a t a l e R igh i , s p e n t o s i n e l l a 
a u a a b i t a z i o n e d i v i a P i e t r o R o v e t t i . 

. A l l e e s e q u i e f u n e b r i h a p a r t e c i p a t o 
t u t t a l a p o p o l a z i o n e d i T o r p i g n a t t a -
r a , c h e b e n c o n o s c e v a e d a m a v a i l 

, R igh i p e r l a a u a d i r i t tura m o r a l e • 
l a aua o n e s t a . 

L a bara , a v v o l t a n e l t r i c o l o r e , a l 
è m o s s a da l l ' ab i taz ione d e l l ' e s t i n t o 
a l l e o r e 8,10 p r e c i s e . U n a g r a n fo l la 
h a s e g u i t o per u n l u n g o t r a t t o i l 
c o r t e o f u n e b r e , c h e e r a p r e c e d u t o 
d a u n a d u p l i c e fila d i b a m b i n i c h e 

. l a n c i a v a n o de l fiori. E r a n o a n c h e 
- p r e s e n t i n u m e r o s e r a p p r e s e n t a n z e 

de l P . C L . d e l P.S.I e d i a l t re o r g a -
' n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e . 

- Cosi T o r p i g n a t t a r a h a r i s p o s t o a l 
p a r r o c o d i S a n t a M a r c e l l i n a . c h e . In 
d e f e r e n t e o m a g g i o a l d e c r e t o d e l 
S a n t o Uffizio, s i è rif iutato d i c e l e ­
b r a r e l e e s e q u i e de l Righi p e r c h è 
« c o m u n i s t a >. Il f u n e r a l e di R i g h i 
n o n h a d u n q u e v i s t o pre t i , m a l e 
b a n d i e r e r o s s e de l p a r t i t o de i l a v o ­
r a t o r i . n e l l e c u i file il Righi m i l i t ò 
p e r l u n g o t e m p o , p o r t a n d o v i O c o n ­
t r i b u t o c e n e r o s o d e l l a aua e s p e ­
r i e n z a . 

D a l l e c o l o n n e di u n g iorna le de l la 
s e r a a b b i a m o a p p r e s o c h e il d e g n o 
p r e t e d i S . M a r c e l l i n a ha d i c h i a r a t o : 
« Il R igh i n o n h a fa t to in t e m p o a 
r i t r a t t a r e l e s u e Idee po l i t i che . . . ». 
P o v e r o p r e t e . N o n s a p p i a m o s e la 
s u a b a l o r d a g g i n e s i a i n g e n u i t à o m a ­
l a f e d e ; p o s s i b i l e c h e la s t o r i a d e l P a r ­
t i t o c o m u n i s t a n o n g l i a b b i a i n s e ­
g n a t o n u l l a ? Ricord i il p r e t e c h e 1 
v e r i c o m u n i s t i n o n h a n n o m a i r i ­
t r a t t a t o l a l o r o f e d e po l i t i ca , n e r a -

ìì lltiiiintnniiiiiiHiHttitiiiniiifiiiiiiuiiiiiniviiiiniiniiiiiiiimfiMmiiMmiiii*-

approntare onori e numerosi alloggi per 
i senza tetto attualmente oepitati nelle 
scuole. 

Per questo anno, i principali proTredi-
menti che sembra debbano essere attuati 
per migliorare la situazione scolastica 
possono riassumersi nello sgombero della 
scuola « A. Cairoti > e relatiro restauro 
dei locati (si dire che 1 larorì dorrebbero 
es<ere ultimati in questo mese), nella li­
berazione dei locali della e Tommaseo >, 
in Via Ostiense (ri sono rimaste però an­
cora una quindicina di famiglie) nello 
sgombero per la fine di settembre della 
< Diaz » a P.zza Lodi, nello sgombero 
dell'altra metà delia « Dante Alighieri » 
per la fine di ottobre e il probabile tra-
«ferimento delia «enoia di Castel Giubi­
leo. In tutto. le famiglie allontanate dalle 
«cnole liberate ammonteranno a ZfO. 

Resta ancora da approntare e preparare 
i piani per la liberazione e nattazione 
di 15 scuole. Un'inezia I Ma il Comune 
«e la prende con calma nonostante le rei­
terate propo«te dei consiglieri del Blocco 
«all'argomento. Tanto il ritornello è ani-
co: i ragazzini che non petrigno andare 
nelle «coole pubbliche «i rirerseranno ia 
quelle dei preti. Il Sindaco puA dormire 
perciò tranquillo. E for«* ricererà anche 
una speciale benedizione. 

IL VATICANO PROTEGGE I CRIMINALI FASCISTI 

L'assassino di Dolfiiss viveva nascosto 
nell'Istituto Cattolico Teutonico 
L'assistenza materiale e spirituale di Monsignor Hudal - Sussidi e 
carte false - Il massacratore di ebrei è morto in odore di santità 

N e g l i ambient i g iornal i s t i c i è c i r ­
colata per tutta la g iornata di ieri la 
s e g u e n t e s trofe t ta : « E ' i l cada v e r di 
Otto Waschter c o m e l 'Araba F e n i c e ; 
c h e c i s ia c i a s c u n lo d i c e , d o v e s ia 
n e s s u n lo sa ». 

N o i , a tarda s e r a , u n b a r l u m e di 
l u c e h a c o m i n c i a t o a squarc iare il v e ­
lo d e l mis tero . Si è saputo c h e il n a ­
zista era m o r t o i l 1* lug l io ne l la sala 
B a g l l v i de l l ' o speda le di S . Sp i r i to , 
l e t to n u m e r o n o v e . Il Waechter , non 
es sendo un c o m u n i s t a , m a u n feroce 
c r i m i n a l e h i t l er iano , è trapassato con 
l 'ass istenza d i un al to pre lato t e d e 
sco , m o n s i g n o r H u d a l , 11 q u a l e gli ha 
sommin i s t ra to i s a c r a m e n t i . 

Questa c ircostanza ha d u e aspet t i . 
Il p r i m o è l 'aspetto po l i t i co Otto 
Waechter . s e&mdo q u a n t o ha d i c h i a ­
rato al la s tampa 11 d i r i g e n t e dell'Uffi­
c io Stranier i de l la Ques tura dot t . D e 
Fiore , è en tra to in o s p e d a l e d e c l i n a n ­
do l e s u e v e r e g e n e r a l i t à . Mons ignor 
Hudal c o n o s c e v a d u n q u e l ' ident i tà del 
cr imina le . Questa è una d imos traz io ­
n e pa lese e i n c o n f u t a b i l e de l la c o l l u ­
s i o n e t r a g l i e l e m e n t i f a s c i s t i e n a ­
zis t i e l e g e r a r c h l e ca t to l i che . Di ta­
l e c o l l u s i o n e a b b i a m o p r o v e i n n u m e ­
revol i . T u t t i sanno c h e l ' i s t i tuto d i S. 
G e r o l a m o degl i I l l ir ic i è u n v e r o c o v o 
di cr imina l i croat i . 11 R u s s l c u m ha 
d a t o ospi ta l i tà a p i ù di u n tradi tore 
russo e u c r a i n o , gli i s t i tut i t euton ic i 
h a n n o t e n u t o n a s c o s t i n u m e r o s i c r i ­
m i n a l i t e d e s c h i ed a u s t r i a c i , dat i s i 
a l l a m a c c h i a d o p o l o s b a n d a m e n t o 
de l l ' e serc i to t e d e s c o . 

A p p u n t o in u n o d i ques t i i s t i tut i 
t eu ton ic i , e p r e c i s a m e n t e in que l lo di 
S. Maria d e l l ' A n i m a , i l W a e c h t e r h a 
v i s su to ind is turbato , g o d e n d o del g e ­
neros i suss id i d e l V a t i c a n o e u s u ­
fruendo del la m e n s a de i suol tonacat i 
connaz iona l i e d anfitrioni. T a l e I s t i tu­
to, c h e fu fondato n e l 1859. è pos to 
so t to la p r o t e z i o n e de l Cardinale E n ­
rico S ib i l la . N e è re t tore a p p u n t o S u a 
E m i n e n z a - R e v e r e n d i s s i m a Mons ignor 
Luig i Hudal . n a t o a Graz, v e s c o v o t i ­
tolare de l la c i t tà di Eia. In Pa les t ina . 

Che 11 c r i m i n a l e Otto W a e c h t e r a b ­
bia l u n g a m e n t e v i s s u t o presso l ' i s t i tu­
to t e u t o n i c o di S. Maria i e l l ' A n i m a 
c i è s ta to c o n f e r m a t o conf idenz ia l ­
m e n t e da u n funz ionar lo de l la Q u e ­
s tura Centrale . Dal la s tessa fonte a b ­
b i a m o a p p r e s o c h e l e gerarch ie va t i ­
c a n e e r a n o p e r f e t t a m e n t e a c o n o s c e n ­
za d e l fa t to , c o m e p u r e de l la p e r s o ­
nal i tà de l gerarca naz i s ta e de i s u o l 
efferati c r i m i n i perpetrat i pr ima In 
Austr ia e qu ind i i n P o l o n i a , d u r a n t e 
l 'occupaz ione di q u e l terr i tor io . 

Questo * l 'aspetto po l i t i co de l la fac ­
c e n d a . C'è p o i u n a s p e t t o umoris t ico . 
Il c a n c e l l i e r e Dol l fuss . c o m ' è noto, 
era i l c a p o d e i d e m o c r i s t i a n i a u s t r i a ­
c i . b i g o t t o , reaz ionar io , n e m i c o g i u ­
rato d e i social is t i e del c o m u n i s t i . 
a m i c o di Musso l in i e figlio p r e d i l e t t o 
del V a t i c a n o . Egl i si o p p o n e v a p e r ò 
a l la c o n q u i s t a de l l 'Austr ia da p a r t e 
d e l UT R e l c h . P e r q u e s t o H i t l e r l o f e ­
c e u c c i d e r e e Otto W a e c h t e r fu u n o 
deg l i a s s a s s i n i . P a s s a r o n o g l i a n n i e d 
e c c o c h e l 'uccisore de l c l er i ca le n u ­
m e r o u n o aus tr iaco v i e n e in I ta l ia 
o sp i t e d i u n Ist i tuto v a t i c a n o e m u o ­
re confor ta to da u n a l t o pre la to . Q u e ­
s t o è l 'aspet to u m o r ì s t i c o . E v i d e n t e ­
m e n t e tra Dol l fuss e Hi t ler . Il V a t i -

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

U U O TCSPI HXJLl..: ere 16.3». 21.15: 
Trair* iì fox* e*a Circe» «4 ia:U Daraate: 
• Lo •aestarata ». 

VARIETÀ' 
AD11A90: JiBjeìt sesta «arate» « eaarat; 

isia t u t a — ALIUDU- t.wtU Parte t 
ccn?. Breccia — lEUTOII: Il affiori at'.U 
eaaziora « Hr. — LA rEXlCK: U iai4a eraira 
e rir. — MAJttCTl: Eroi sai Farine» a OM» 
P»ja:a Fi«r«ii — M u t a r e : I:tty Fari* « 
rir. — TOtTTOO: La recara allear» • rir. 

CINEMA ' 
lariaraa: NaUi 41 aaraiis» — llftrtM: 

«aviere 4\ l«*a« — a m a M Ftori: Sacn-
5c» »s?rf«M — Irata Eaatra: 0»»?la fi*ca 
— I r a i riama: E s a s t i l a - I r a i Kata-
Tirsi: Sepolta r.ra — Ama Frati: Il aejre-
ta M F. SS e nr. — a m a Fmanaa: AT-
teatBrieri — a r n i Friawrmi: Qamte amia'» 
e Brmijliaw — Ama fmatrars: Eftt Eaaa 
— Arata Silaw: U «esalta rira — Arata 

S. Inalit i : IhxV» • Fìasaa «alla Sierra — 
Arata Tamia: La t a s x * Ml'Onst — Art-
aa Taatra UBITI: L i tot i j'aaor» — Attuari*: 
eaaaariàa — Aèntcru: Sotti ai aaraiJM — 
Alai: Al tae ritorta — AaUsdarari: AI»a 
Fatala — Atalia: Il A ) * «III frri — Ara­
tala: A U M Mister t a i p ! — Asiana: Afta 
buia — Altra*. E" tasrp* il Tirerà — Allatta: 
fenica Catara — Attaalitt: Datato fioca — 
Atftatta: TI fa»-» «V m n i — AarsTt: 
La asteria traila — Alatala: l'trla «alla 
ntti « tir. — Baftanai: io j u o , «e l la 
aiaaat — Balafta. fi terffttl» uaavradt — 
Brattatela: La «re auaist — Caaaaaalla: tata 
urr-.ia — Caaital: Cieli tanuri — Caartaiea: 
<atfta «alla Ina — Caattetlb: Serteata iat-
oirtt'e — Ciat-Star: Il Sjl-a «ella farla — 
natia: Sotti i"0rò!« — Cala fi lUattt: 
Mw*rj.-« a Garda e rir. — Calma: La 
Sjlta M trito — Calatila: Era! «VI Fariiìca 
- Cam: Cieli stram — Cristina: La Baiti 
M reato — Dalla Mastitra: II ««T» «ella 
teapests — Dalla Frariarit: Disia* • Ftear» 
«alla S-erra — Dalla Binaria: Strtàa 

Osservatorio 
$ Ci è empiuto Uri di Ufgtre aairOs-

vi ferratore Romano eh* il SindMto di 
tj Roma. ini. Stbtcehtni è rimiralo fa 
il cifri dopo un brtvt ptriodo di forti. 
H Btnlttlmo, afamo fintimeli* utoll 1 di-
-$ Udini roméni non uptwno pie coma 
•% far* tenia H lai. f esfffoi hanno fa-

r J f«f" approfittato itila tua attenta per 
.f aumentare un'altra folta la tariffa del 
jm gai *; rinviare • metà ottobre l ' a m a * 

detraeqaa del tetchiera; anche la fac­
cenda delle aule tcolattiche non ti atavo 
mettendo troppo bene e di quella degli 
$!ratti è meglio non parlarne. 

Si faccia tentire mn pi, ring. Re-
becchini. Rinfrancato corni dalle ferie. 
dovrebbe aoere energie da a precare. 

N. B.: Il verbo arrecare è atato ado­
perato a ragioa redata. Fiao ad ora i 
roaaai eoa ti tono iafttti accorti che 
le «aerale del Sindaco siano state im­
piegate ntilmente. Comonqo* beotornato 
al l ' i te . Rebeccaial. 

a«aa — Dal TasctIIa: liae. lata — fiata. 
I r inent i — Daria: Tarata « fa airata — 
E i a : Sfaldi!» treacaitata — IsnflnN: U 
avwtort • La «aaa itrraitile — Cattllt: li 

trioni* al Tanta « 'etri, aitasti — Itrtat: 
^wp* mila Ina — tiralriar: la macina 
ù Sii ter Qneet — Ftrtttt: Aita lata -
fìaauut I rari tarati — Fla-attra: Eoa-
mmix -~ Falnrt: Vr»sìc« itfatjtiaatt — 
Fntaaa fi Trtri: Faata*!a — tenaria: U 
vice ii ij .ri — Citlit Cenrt: Uretra «'taire 
- Si l ic i : I r inenti — Jtatta: Dota ite a*i 
Attenta - Italie l i o e t - Miniti: I fer­
uti iella fiorii — Matrtnlitat: U s f t taf -
T"A é*i ritorta — Malaria: Doppia aìeea — 
BMartUaiaa: Sala A: Il arttd»a Alia; Sala 1: 

c a n o ha s e m p r e a v u t o u n d e b o l e per 
q u e s t ' u l t i m o e p e r i s u o l scherani , 
perchè p iù « e n e r g i c i » ne l confront i 
dei c o m u n i s t i . 

E' difficile s t a b i l i r e s e la Q u e s t u r a d i 
Roma fosse al c o r r e n t e de l a p r e s e n ­
za d e l W a e c h t e r n e l l a n o s t r a c i t tà . I n 
m o l t i a m b i e n t i s i pensa d i s i . Il dott . 
D e F iore , d i r i g e n t e dell'Ufficio S tra ­
n ier i , ha i n v e c e d i ch iara to al la s t a m ­
pa c h e la pol iz ia era a l l 'oscuro di tut ­
to. « D'altra parte , — eg l i h a a g g i u n ­
to, — il W a c h t e r n o n era, r i cercato . A 
n o i n o n risulta c h e 11 s u o n o m e figuri 
ne l l e '.Iste de l cr 'm'na l l di cuerra 
Quanto al caso Dol l fuss . il W a c h t e r 
v i e b b e u n a p a r t e di s e c o n d o p i a n o ». 

L e d ich iaraz ion i de l do t t . D e F iore 
e s p r i m o n o e v i d e n t e m e n t e l o s forzo 
del la Ques tura d i m i n i m i z z a r e la gra­
v e f a c c e n d a , c h e è tut tora assa i l u n ­
gi da l l ' e s sere c h i u s a . R icerca to o n o . 
l 'assass ino W a c h t e r v i v e v a Infatt i M 
Italia I l l ega lmente , da c l a n d e s t ' n o . 
n a s c o s t o i n u n i s t i t u t o r e l i g i o s o . Eg l i 
ha g o d u t o del la p r o t e z i o n e de l le Ge­
r a r c h i e c a t t o l i c h e , l e q u a l i , s e c o n d o 
q u a n t o DUbbllca 11 n o n s o s p e t t o orga ­
n o di V i r g i n i o G a y d a . l o a v e v a for­
n i to di fals i d o c u m e n t i i n t e s t a t i al 
n o m e di Otto H e l n h a r d t . Q u e s t e c o m ­

plic i tà a n d r e b b e r o p e r s e g u i t e a n o r m a 
di l e g g e E" q u e s t o poss ib i l e? P u r t r o p ­
po, r e g n a n d o S c e i b a e D e Gasper l , 
c r e d i a m o di n o . 

L a s a l m a del n a z i s t a è s t a t a s e p ­
pel l i ta ne l c i m i t e r o d e g l i s t ran le t i al 
T e s t a c e l o . M o n s i g n o r H u a a l ha i m ­
part i to l ' a s so luz ione . > ' - • ; , . 

Diciotio feriti 
in uno scontro 

n i f e s t a z i o n e d i aper tura del Mese . 
U l t i m e , in o r d i n e di t empo, s o n o le 
sf ide c h e 1 g i o v a n i d i Lat ino M e -
tron lo . P r e p e s t i n o , Ga l l i ano e Quar-
t i cc lo lo h a n n o lanc ia to ag l i anz ian i 
d e i r i spet t iv i quart ier i . I g iovan i 
d i Quart l ec lo lo h a n n o sfidato inol tre 
In s e z i o n e g i o v a n i l e d i Mazzini ed 
in par t i co lare i l s e g r e t a r i o d i Quar­
t l ec lo lo . N i p o P o l l l o n i . ha sfidato 11 
s u o co l l ega d i Mazzini F r a n c o Marra. 
Dal canto loro 1 g i o v a n i de l Qua­
d r a r o . d o p o a v e r sf idato que l l i d i 
T r a s t e v e r e h a n n o lanc iato una n u o ­
v a sfida ag l i a n z i a n i de l la loro s e ­
z ione , m e n t r e un'altra i n t e r e s s a n t e 
gara verrà d i sputa ta tra 1 g iovan i e 
le ragazze di S Lorenzo . 

N ò 1 g i o v a n i l imi t eranno la loro 
attlvltA alla so la c i t tà d i Roma, dal 
m o m e n t o c h e g ià n u m e r o s e s ez ion i 
h a n n o d e c i s o di inv iare forti nuc le i 
d i s tr i l lon i n e l paes i de l la provinc ia 

Cont inuano frat tanto a p e r v e n i r e 
s e m p r e p i ù n u m e r o s e not iz ie d i 
n u o v i Impegni a s s u n t i da l l e sejrlonl 
e d a l l e ce l lu l e d e l l e pr inc ipa l i f a b ­
b r i c h e c i t tad ine ne l la so t toscr iz ione 
per « l 'Unità ». 

L a c e l l u l a dell 'Officina Ran ier i , 
d e l l a s e z i o n e M o n t e M a r i o , s i è 
I m p e g n a t a a s o t t o s c r i v e r e l ' i m p o r ­
t o di u n a g i o r n a t a d i l a v o r o , n o ­
n o s t a n t e l a c e l l u l a s t e s s a s o s t e n g a 
da v a r i g i o r n i l e m a e s t r a n z e d e l l a 
M e l o n i i n l o t t a . ' 

U n a g iornata d i lavoro h a n n o s o t ­
toscr i t to a n c h e la ce l lula deg l i a u -

Gita a Firenze 
La Sor Iona Romana dell'Asaoetatlona 

Italia-URSS organ ica per 11 33 settem­
bre una Kit» a Pirenie In autopullman. 
In tale occasione la sezione Fiorentina 
allestisce 11 Villaggio Italia-URSS. La par­
tenza avi erra il 24 alle ore 17 e si ri­
tornerà a Roma la sera del 29. Quota 
di partecipazione I.. 2700 comprensiva di 
\ iagglo, alloggio la notte e pranzo. I po­
sti sono soltanto 35. Consigliamo di af­
frettarvi nel prenotare 1 posti e per 1 
quali bt-iogna rivolgersi in Via Salarla 44. 

Uno scontro tranviario, che avrebbe 
potuto avere conseguenze molto più gra­
vi, e avvenuto nel pomeriggio di ieri lu 
Viale Giulio Osare . Un autocarro del I* 
Reggimento Granatieri, carico di solda­
ti, ha cozzato violentemente contro una 
vettura tranviaria della linea 33, all'al­
tezza di via Duilio. 

In seguito ai cozzo scene di panico e 
di terrore s i sono verificate tra t passeg­
geri del tram, che è stato letteralmente 
proiettato fuori delle rotaie. Sono rima­
ste ferite. In maniera non grave, ben 
18 porsene tra passeggeri e so'datl. TI 
traffico tranviario è rimasto sospeso per 
oltre mezz'ora 

DOPO LA SOPPRESSIONE DEL SUSSIDIO 

La situazione dei disoccupati 
air Esecutivo deila C. d. L 
Convocazione straordinaria dolio C. I. del metallurgici 

l'aria «alla e t t i — Itaaraata: Pcrt Urti ir 
t rir. — Mattdta: Il B-.«>ra iella ì tauri 
- Mata: taim«r%it — Masctltti: I f*rut: 

Iella fistia — Orfat: Laia senta sne'e — 
0!tarlati: F&trjM — Pahxaa: 11 irta presi* 
- Fatetrtea: Stteaa «atra toae — Panali-
Llresat «"sacre — Plttt Eter» «cflitt* — 
atmtalt: La lardala — ttintttta: art 16.45. 
i9.!5, 21.45: < Tarj i-ri «ita tteir tonta et » 

Itala: fi" triacipa Anta t m . — I n : ATaa 
buia — aitila: hoottra a m a «sanai — t i ­
rali: Via cai resta — I n a : I oorta'jtatAri 
«et West — lat i ta: U t}I;a iti T»at« -
Salane: L'aaìoa taaSlira a. 1 — Sala Da i 
tarli: Jlr. WìtWe TI t i l t «aerra — Salai» ' v 
tettatiti: d i itfell rea la hrr'a « r r " ' 
- Sante: La ree* tat i et — Satrilia: V " 
rarità* — s t i n t a l i : La lacciaia - Sta 
«itti: Il «Ine?* «ella 7 caiari — Stttrciat 
uà: La valla tei tatti — Tritata: F«i;.t -4 
Sem TaTrl — Tettai Aprili: (Vice 4'«a»ir 
- Tartara): Paiea* H amtìcat* — Tittara 

Ottatiaa: La eaatellait aitare. 
U M X U n EXA-k: (Visitila. Sala Calarla. 

Gaatìlita. lata. Etti. Sawraloa. Salata Mar­
itanti , 

RADIO 
ICTK 1Q63A . tea 1145: Gatrt eanttfri 

«tid — 14.15: Orca, ftitra — 15.45: ¥ * r* 
left. — 16.29; Dal Festival lateTta*msaV 4: 
Rmteea • Ieri tal al dsitarra ». «aares *ea^ 
via — 21.45: • La tata della felicita • U-
iiòartanat al G.M. Bava?. 

IGTK i n u l t i : 14.50: Orrk. Pamrl -
15.45: ««sica lettera — 16.29: «ita. Usta 
- 17.10: • Catelli att irai . tre atti fi Bit-
tatti teatri - 20.SJ: 6rea. - inali - 21.15: 
Dal Tati» • l a Ptain » i l Tettala ttaaja-
rtritti «al XII Pattini lateroaiiaaala. Cal­
carla ttataaiet «utWa «a Aram 

U n fo l to g r u p p o d i d i s o c c u p a t i , a i 
q u a l i è s t a t o to l to 11 s u s s i d i o ECA. 
s i è r i u n i t o i er i m a t t i n a a l la Camera 
del Lav. irò p e r c h i e d e r e ai d ir igent i 
s i n d a c a l i c h e v e n g a Intensif icata la 
a z i o n e t e n d e n t e a d o t t e n e r e li r ipr i ­
s t i n o d e l s u s s i d i o s t r a o r d i n a r i o a i 
senza lavoro b i sognos i 

II c o m p a g n o C l a u d i o Cianca , de l la 
s egre ter ia c a m e r a l e , h a par la to ai 
c o n v e n u t i Informandol i d e l pass i fi­
nora effett ' iat l dal la Camera del L a ­
v o r o p r e s s o 11 P r e f e t t o e l e a l t re a u ­
tori tà . aff inchè la q u e s t i o n e v e n g a 
r i e s a m i n a t a e il s u s s i d i o m a n t e n u t o . 
Il c o m p a g n o Cianca ha i n v i t a t o inol ­
t r e I d i s o c c u p a t i a r i m a n e r e u n i t i e 
d i sc ip l inat i , a s s i c u r a n d o l i c h e da par­
t e de l la Camera de l L a v o r o s a r à fa t to 
tu t to il poss ib i l e perchè» il s u s s i d i o 
d i l u g l i o e d a g o s t o v e n g a p a g a t o a 
tut t i c o l o r o c h e n e h a n n o d ir i t to 

D o p o la r i u n i o n e , u n a c o m m i s s i o n e 
di d i s o c c u p a t i s i è recata dal P r e f e t t o 
Il dott . T r i n c h e r ò p e r ò , s i è g u a r d a t o 
b e n e dal r i cever la o c c u p a t o c o m e era 
a d i s c u t e r e c o n i l Q u e s t o r e P o l i t o 
s u l l e m i s u r e d i pol iz ia d a p r e n d e r e 
per Impedire c h e d i s o c c u p a t i o b a n ­
car i m a n i f e s t i n o per l e v i e de l la c i t tà 

S e m p r e da! P r e f e t t o s i è reca ta u n a 
d e l e g a z i o n e d i d i s o c c u p a t e c a p o - f a ­
m i g l i a . a c c o m p a g n a t a d a l l a s i g n o r i n a 
Capi t in i . de l l 'UDL A Torp ignat tara è 
s t a t o c o s t i t u i t o u n c o m i t a t o d i c o o r 
d lnamento -
' Un'a l t ra d e l e g a z i o n e d i d i s o c c u p a t i , 
gu ida ta d a i l o s t e s s o C ianca , al è r e ­
ca ta . q u i n d i al M i n i s t e r o de l L a v o r o 
d o v e in a s s e n z a d e l T o n . L a P i r a l a 
c o m m i s s i o n e è s t a t a r i c e v u t e da l d o t ­
tor Consol i . Il f u n z i o n a r l o del Mi­
n i s t e r o d e l L a v o r o h a d a t o a s s i c u r a ­
z i o n e ct>e s i Interesserà s u b i t o de l la 
q u e s t i o n e il S o t t o s e g r e t a r i o e l o s t e s ­
s o MInLUro 

De l la s i t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e 
fra gl i s trat i p iù b i s o g n o s i de l la c i t ­
tad inanza con la s o p p r e s s i o n e de l s u s ­
s i d i o ECA e del la v i v a ag i taz ione c h e 
r e g n a fra i d i s o c c u p a l i s e n e £ p a r l a t o 

r i t to d e l lavorator i d e l l e officine M e ­
loni • -

La C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a s i è ino l ­
tre l a r g a m e n t e o c c u p a t a , c o m e d i c i a ­
m o In a l tra p a r t e de l g i o r n a l e , de l l o 
s c i o p e r o d e l bancari ' e del p r o s s i m o 
c o n g r e s s o c a m e r a l e . • 

La vertenza della Saraceni, 
all'Ufficio !̂ Lavoro 

Come e noto, una delegazione di ope­
rale de! Maglificio Saraceni si * recala 
in Prefettura a protestare per U licen­
ziamento di 62 di loro 

Il Vice Prefetto dott Vaccaro h» assi­
curato che oegl alle ore 9 all'Ofllcio Re­
gionale del Lavoro parteciperà alla riu­
nione che sarà tenuta tra I rappresen­
tanti d-l!a Camera dei Lavoro e t diri­
genti d-lla Ditta Saraceni. 

Alla riunione sarà discusso li problema 
del licenziamenti dell- 62 operale. 

0IT1ET0 DI TRANSITO - la sentita a Urnri 
4. r.fir.3:"3:<» iti hiairi a partire «la sur f l i 
srtm1»»» e per la ilarità «li 30 giorni. P^ate 
lTitsor;». E-issn»!* M i r r i «ìarra'.a al trami» 
Jei T»;roli. esclude le vettore traav ir e e 
Bl/iviir'e. 

t lst l pubbl i c i de l la s e z i o n e Caval -
l e g g e r l . q u e l l a d e l P e r s o n a l e d i 
S. M a r i a d e l l a P i e t à e l a c e l l u l a 
d e l l a Mani fa t tura d e i tabacchi . I 
c o m p a g n i del ia D i r e z i o n e Genera l e 
d e l l e P o s t e e Telegrafi , de l la s e z i o n e 
Campite l i ! , s i s o n o imperniati a s o t ­
t o s c r i v e r e l ' importo d i una g iornata 
di l avoro 

P a r t i c o l a r m e n t e s igni f icat ivo è 
l ' i m p e g n o a s s u n t o de l g iovan i d i soc ­
cupat i de l la borgata Ga l l i ano c h e 
h a n n o d e c i s o di r i s p o n d e r e al p r e ­
f e t t o T r i n c h e r ò , s o t t o s c r i v e n d o per 
« l 'Un i tà > l 'u l t ima g iornata de l s u s -
atdlovF' t^^. da e s s i percepi ta . 

F i n o r ques ta s e r a s i i n a l e r a n n o 
In tanto in n u m e r o s i quart ier i Inte­
res sant i man i f e s taz ion i r ional i per U 
M e s e d e l l a S t a u m a Comunis ta . 

A l l e ore 18. a l la S e z i o n e Parlo l l 
( v i a Scar la t t i . 9 ) . avrà luogo un 
c o n c e r t a In terverrà 11 sen . Ot tav io 
P a s t o r e . 

A l l e o r e 20. p r e s s o la S e z i o n e S a ­
l a r l o ( v i a S s b l n o . 4 3 - A ) . verrà I r a u -
g u r a t a una mostra del la s tampa e 
d e l l ibro c o m u n i s t a e una mostra 
fotografica su l l a v i ta ne l l 'URSS e 
n e l l e d e m o c r a z i e popolar i . Par lerà 
G i o r g i o Cande loro su l t e m a : « L a 
s t a m p a c o m u n i s t a contro l 'Ignoranza 
e l ' o s c u r a n t i s m o » . Segu irà la pro le ­
z i o n e d e l film e II d e p u t a t o del B a l ­
t i c o » . 

A l l e 20. a l la S e z i o n e G l a n l c o l e n s e 
( c i r c o n v a l l a z i o n e G l a n l c o l e n s e ) s i 
t errà u n a c o n f e r e n z a sul tema. « L a 
s t a m p a c o m u n i s t a contro l'Ideologia 
b o r g h e s e » P a r l e r à Lu ig i P e p e . 

A l l e 20. a For te B r a v c t t a . s i terrà 
u n a fe s ta p o p o l a r e d e « l ' U n i t à » . 
P a r l e r à F a u s t o F l o r e 

E c c o Infine i n o m i de i r e s p o n s a ­
bil i de i G r u o p i v inc i tor i del c o n ­
c o r s o d i d i f fus ione L u g l i o - A g o s t o : 
G r u p p o B O R G O : Martini L u i g i ; 
P R E N E S T I N O : Adr iana Dal ia V e c ­
c h i a : PRIMA V A L L E : IacobelU R e ­
m o ; A C Q U A A C E T O S A : Mezzopre te 
P i e t r o : P I E T R A L A T A : Morig i D o ­
m e n i c o : IT S E T T O R E : Ceci l ia Mario . 

OGGI - S. Clelia, i! «ole al le*t alla 5.10 
e tramonta alla nre 19.17. Durata del fiora» 
or» U.3Ì. Nel 1S15 trattato della Santa Al­
leimi. Nel l'XY) Kranria ed Inghilterra entra»* 
in « i m i . SVI 1913 ' ì firmato l'innittiiia 
lial.:. ,n. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti: nasrai S4: 
frinitine 36. nati morti 2. Morti: Buscai 20. 
(esimine 12. Matrimoni 36. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teraparattra 
di ieri: Roma cittì: 17.8-32; loau-Cianplaa: 
17.2-31. La città pia calda è atata Firenta. 
con on dissimo di 35.6. Si pretede rielo t t -
olo<o. Temperatura ia lieve tomento. Mara 

quui calmo. 
FILMS DA VEDERE . . Piccolo porto . al­

l' llhiiilira: • Eroi del Ticilico • al Manioni t 
Oolonna: • F.iimnrida • all'trinarlo. Flaminia 
t Wfi.n: < L'urlo della ritti » all'Ausonia • 
al Mcidtrims.mn: • Sinqne «ulla lana » a.1 Ca­
prini» ed Europa: • I toniti della glorit • 
al Mmini e i l l 'CWiIchi. 

• a GIUDIZIO S0TIETIC0 SULLA POLITICA 
DEL VATICANO- e 11 tema drlla conlerenaa 
che il dott. A. D'tlewandro terri qne«ta «era 
alle 20 nel locali dal Circolo |talia-L'R5S 
• MajaLoski » In Vis Caracciolo 41. Tutti «ono 
imititi ad inWremre. 

ASSOCIAZIONE TERENZIO TARR0NE . Domiti 
alle 17 in Piana del Grillo I! prof. Tomboliti 
IHtutrerà il Foro di Aniusto • di Serra. 

-LA FAMIGLIA DI OESO'- a 11 tema dalla 
ronterenza che il dott. Mariino More«chini terrà 
domani alle 18.30 nel Tempio cristiano aiaa-
•jeliro rald^se in Piatta Cnour. 

MANZO E VITELLO ALL'ECC . Pi qnexta mat­
tina saranno posti in tendila an tulli i banchi 
dell'Elite Comunale di Consumo i tegnenti pro­
dotti: Marno: bollilo con giunta L. 290 il Kg : 
colpa « i l osto per brodo L. 4.V): polpa «celta 
e fettina L. 600. Vitello: bollito c«n g unta 
L 300 il Eg.; polpa «enti o*v> p»r brodo 
L. 600; bistecche con ns*o L. 600: polpa atelta 
sesia osso L. 7.V): fettina L. 800 

DENUNCIA DEI REDDITI - Tutti I contri­
buenti datnaeo dennnt are entro 11 20 Set­
tembre p.r. I aingoli cespiti «oggetti alle impo­
ste e trae comunali. In parlicolir modo per 
quinto riguarda l'imposta di famiglia ai rimi 
menta che debbono tMtt» desumiate entro il 
-.nddetto termine tutte le tirinionl di redd ti 
demani! da capitile, maim»re:o, industrii, prò-
legione, aumenti di atipendio ecc. che modi-
firiao la «ìtnatione risultante dalla desnst't 
gii presentata 

S0L1DAHIETA' POPOLARE . La «ignora RS. 
ha urgente bisogno di atreploairìaa. Trotan-
dosi nell'impofiibiIiU di acquistar* il prea <M> 
•nedi'inale perchè ha il minto d-soru^i'o la 
«ignora R S. fa appello alla «olidar eli popò-
Idre. Indinztare la olferte alla nostra aegre-
trna di Redazione. 

ORRIBILE 0IS6RAZIA ALLA ftRROCCHIETTA 

Due operai dilaniati 
da un proiettile d'artiglieria 

a l u n g o a n c h e nel corso de l la r i u n i o n e 
c h e la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a de i la 
C a m e r a d e l L a v o r o h a t e n u t o Ieri 
sera-

Nei la s t e s s a r i u n i o n e U c o m p a g n o 
M .nar i , s e g r . r i o de l S i n d a c a t o M e -

• r ì ' c l ha e s p o s t o I t ermin i de l la 
a *-»rta n e l l e officine Meloni e 

i - .-• T- -«tea lo s v i l u p p o de l l 'ag i -
> . -> „ i - o In tut ta la ca tegor ia 

v ^ i . i - ' « . »>JS'.:O Mol lnarl h a infor­
tì ^ <> . L.-. <_ , t . \ o c a m e r a l e c h e II c o ­
ri :a:o d r t t t ' v o del s i n d a c a t o Metal -
iur?*c! r ium'os t poco pr ima a v e v a 
de l ibera to di c o n v o c a r e per dopodo­
mani . lur.e-l». a . ie or e 10, le Commla-
s ion i i n t e r n e ili t u t t e l e a z i e n d e m e ­
ta lmeccan iche . Convocaz ione s traord i ­
nar ia . ques ta , c n e p r e l u d e ad un g r a n ­
d e c o m i z i o dt lavoratori d u r a n t e U 
q u a l e v e r r a n n o a n c h e d e l i b e r a t e e n e r ­
g i c h e mkture in d i f e sa del buon d i -

LanacJl, atte are IR. •rat— la Ca-
aarra. «VI La>**r»> «li Batta • Bravateti 
«I terrà il «TaatratM «a tatti gtt atta-
tn t l abaelacaH atrattjti «ri CiattUai 
DirrUtri di OtMintaaW ItMcraa • 
C*UetUt1 «alle legatati «ata gatta. 
Itaarart, «tatall, ataraatatalt, 
rrafaaléi, ferra»arri, « la ia l ia l i 
Locali, A«*krarat«ri, baatavaata. 

Due giovaci operai aoaò morti ed an 
terrò ter<a io En di vita all'ospedale San 
Camillo in seguilo all 'esplosone di no 
proiettile di artiglieria, di fahbncatioae 
teti<-«ca. rinvenuto nella campagna circo­
stante la borgata della Par Tocchici la La 
»|>avfoto»s «ciagnra è ai venuta nella rnai-
t.nsta di ieri m ria Papa leone , alla al­
ic i /» dello «tabile contrat^rgnato con il 
nnmero citrico 9 

\er<n le ore 10.50 ao grappo di operai 
•lava »moctamlo il proiettile per ricavarne 
(a polvere da «paro ed il materiale di 
bronro della ritcMitora Ad on tratto, in 
•renilo ad on violento colpo di martello. 
i'ortlijno e«plodeva frarorovamrnte 

Investiti in pieno dello «coppio. gli 
operai venivano scaraventati a diversi 
metri di distanza, con i corpi orrenda­
mente dilaniati dalle »chr?? e Uno di 
ewi, tale Mann Ranroni, nato 1% anni fa 
ad Aaigai . «bitaate alla bordata del 
Trailo. lotto IV decedeva »nll'i«tante. 

Natale Di Giovanili, un rarai /o di 
appena 21 anni, giaceva riverv» in terra 
— in «tato prragon'ro — con gli arti 
inferiori ed il har'no letteralmente «pap 
politi . In rinocrhio, previo di Ini. il 
vecchio 'padre Ettore. anch"e*«o ferito. 
piangeva disperatamente mentre scuoteva 
il corpo inerte del fiflio A pochi metri 
41 d ia fana il dicia»«ettrnne Roberto Poi 
arai, ferito ia varie parti del corpo ai 
•ataratata deboltteate. 

Alcaasl aattaati • prorvedevaoo ianme-

•iiatamente a, portare i primi soccorsi a 
feriti. Commoventi «cene di dolore ai ve­
rificavano qaandn dallo stabile nnmero 9 
u<civann. richiamati dalla detonatone, 
. fam gliari di Ettore e Natale Di Gto 
<atai. dne degli operai rimasti feriti. 

I feriti venivano adagiati «n on camion 
della S R F... condotto dall'aclista Ro 
herto Pmgnaletti, che si trovava in ria 
Papa lenne per lavon di bonifica elet­
trica. e condotti a tntta velociti all'ospe-
•iale di San Camillo. Nel varcare la to-
dia dell'o<r>edaIe. ti giovane Natale Di 
G'ovanni decedeva tra le braccia del 
,<adre «en/a aver npre«o cono«renra 

Mentre le condizioni di Eilon Di Gin 
vanni non destano ecce««ive preocenpa-
rioni, il riiria««e!tmnr Roberto Polloni 
ver*a m fin di vita 

rinfossicifa^dl fon* 
La quarantatreenne Rostlde Ceciarelli 

domestica presso Olia Mirti , in aia della 
Croce 30, dopo aver mang.ato un piatto 
di rito col funghi è «tata colta d t «to­
rnii do'ori addominali e da conit i d( 

vomito E" attta ricoverata fn nsaero-
rlone a S. Giacomo Sono In corto ac­
certamenti ed IndiB'nL I nostri lettori 
«ono pregati di rare attenzione al funghi' 
una nostra nota di cronaca apparta l i ­
b i to i car io ne rileva la particolare pe­
ricolatiti. 

P I C C O L A 
CRONACA 

35 gì*, di streptomicina 
per salvare un ..̂ JLZIO! 

Per salvare un rarai ia , affetta da pa­
ralisi da più di S anni, occorrono 13 
«Tamml di streptomicina Le aatorila <t 
I privati ebe volessero concorrere a ar«-
rurarla. possono rlrotgeral al :a nastra Se­
greteria di redazione 

In 4 colonie UDÌ 
termina il II turno 

In 4 colonie U.D.I. termina oggi 
il II. turno dei bambini <vseistiti. La 
colonia Magliana ha festeggiato Io 
avvenimento con una gita a Fiumi­
cino, quella « Giosuè Carducci - a 
Via La Spezia con una gita ad An­
zio e oggi con una bella feata po­
polare in cui molti bambini daran­
no prova nei cori e nelle piccole 
recite dei principi educativi die 
hanno ispirato tutta la vita della 
colonia. Anche la Parini a Monte 
Sacro e la Tomba di Nerone invi­
tano le mamme al trattenimento 
organizzato dai bambini. 

Oggi inoltre si apre la 17. colo­
nia dell'UDI a Tivoli per 80 bam­
bini locali. 

Alla colonia Carlo Pisacane sarà 
proiettato il film «Ragazzi Allegri» 
stasera alle 1840. I bambini invi-
tano la cittadinanza di Torpignat­
tara a divertirsi con loro. 

Mese delia Sfami» Comunista 

Un nuovo beixo 
nella difFaticnef 

SOLO PER SETTEMBRE 
La nota Dit ta IL, S A R T O DI M O D A 

an R o m a . Via N o m e n t a n a 31-JJ ( v i ­
c i n i s s i m o Porta P ia ) offre s o l o p e r 
q u e s t o m e s e s cont i contro l labi l i s u l 
famos i I m p e r m e a b i l i p e r u o m o , d o n ­
n a e ragazzi e s u l ves t i t i pront i e da 
fare s u m i s u r a . S u l l e stoffe a m e t r a g ­
g i o de'.le migl ior i m a r c h e s c o n t o !»•/*. 

V e n d i t e a n c h e rateal i 

N . B . . Questa Dit ta la c»n«!aJiamo 
al nos t r i le t tor i . 

Cinodréno Rondinella 
Questa aera alle ore 20,30 riunio­

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio OB.L 

V'I 
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Saltato 3 settembre 19*9 

~ GASTONE MANACORDA — 

L'ETÀ* mmm 
DI W. SALOMONE 

Ventanni ' fa Benedetto Croce 
scrisse un libro nel quule l'età gio-
littiana, apogeo italiano del IIIK-
ralismo, eru presentata come l'op­
timum dei governi conosciuti dal 
nostro paese, aliti litica rcalii /a 
zione dell'idea di libertà, e Repub­
blica platonica in carne ed ossa 
dello storicismo. Tuttavia quel li­
bro ebbe una glande importan/.a 
come testimone dei tempi, come 
opera politica e di tendenza: usci­
va infatti al momento in cui il 
fascismo al potere calpestava la 
libertà (non soltanto l'idea di li­
bertà) e gli ultimi residui della 
e età giolittiana > scomparivano 
dall'ori/./onle politico italiano. La 
opera aveva un valore polemico, 
era un richiamo all'età dell'oro del 
liberalismo, era, nelle inteli/.iuni 
dell'autore, l'offerta di un model 
lo esemplare agli uomini che ave­
vano smarrito In capacità del vi­
vere libero, perchè non ne smar­
rissero anche la nozione: era in 
sostanza un'apologia suggerita da 
un rimpianto, ma giustificata con 
l'ottimistica > dottrina secondo la 
quale l'idea di libertà, identifica­
ta col liberalismo, è immortale. 

La stessa radice sentimentale si 
avverte anche nei discorsi del li­
berale < qualunque >: pochi gior­
ni fa mi accadeva di sentire an­
cora ripetere con amorosa ama­
rezza da un vecchio amico nell'età 
di Fra Cristoforo: < Per me il 
mondo è finito nel 1914 >. E lì se­
guiva la consueta idillica rappre­
sentazione di quel mondo in cui 
gentilezza di costumi e prosperi­
tà di mezzi avrebbero gareggiato 
nel rendere la vita gradita. Un 
mondo senza tanta polizia, senza 
passaporti, senza permessi di im­
portazione, un montlo in cui an­
che i socia li* ti erano liberali, era­
no «alla Turati» e non facevano 
paura come questi comunisti di 

A parte quel che c*è di inge­
nuo, di posticcio, e addirittura di 
falso in questa rappresentazione, 
bisogna convenire che essa coin­
cide nella' sostanza dell'atteggia­
mento che la ispira, con la co­
struzione storiografica crociana. 
L'itti a e l'altra nel giudicare quel­
l'età, esprimono un giudizio otti­
mistico di parte. L'una e l'altra 
f>eccano sopratutto in ciò, che nel-
a rappresentazione di quel bene 

perduto ignorano, o mostrano di 
ignorare, fra l'altro, come dal suo 
grembo germogliasse il male chr 
poi si rivelò in tutta la sua strut­
tura. * «•-

Questa è la concezione che do­
mina, se non altro per l'autorità 
del suo maggior rappresentante, 
la più gran parte della storiogra­
fia dell'età giolittiana. Ma esiste 
tuttavia un'altra diversa e an/t 
opposta tendenza, che per quan­
to si sia manifestata in una sag­
gistica molto inferiore al livello 
crociano, è tuttavia, come orien­
tamento e come testimonianzu 
ideologica, non meno degna di no­
ta. La prima infatti, è proiezione 
storiografica del giolittismo stesso, 
la seconda è proiezione dcll'anti-
giolittismo. Ciò non stupisce, che, 
specie nelle storie contemporanee, 
le interpretazioni storiche traggo­
no essenzialmente ispirazione dal­
le correnti politiche-

D a un'« età giolittiana > uscita 
dalla penna di un giovane ame­
ricano, scolaro di Gaetano Salve­
mini, ci si potrebbe attendere o la 
spassionata obbiettività dello stra­
niero, che appunto perchè tale, è 

. più facilmente libero da sugge­
stioni politiche locali, o un deciso 
antigiolittismo d'origine salvcmi-
niana, di quel Salvemini dalla cut 
penna Giolitti uscì bollato come 
« il ministro, della malavita >. Il 
libro di William Salomone (L'eli 
giolittiana, traduzione italiana. De 
Silva editore, Torino. 1940) ha evi­
tato facilmente questo ultimo pe­
ricolo. E si capisce perchè: la pre­
fazione di Salvemini è ben diver­
sa dal tono della sua spietata po­
lemica di quarant'anni fa, e, tut­
ta pervasa da un conciliante sen­
no di poi, mira in* sostanza a di­
mostrare che la democrazia Italia. 
na del principio di secolo non era. 
alla fin fine, né migliore né peg­
giore di tante altre. Messo su que­
sta via, il giovane storico america­
n o ha ripreso però i motivi essen­
ziali del crocianesimo, pur con 
una notevolissima accentuazione 
da € terza forza >. Tipica in que­
sto senso non solo l*apologia,_che 
ovviamente si giustifica, del rifor­
mismo meridionalista del Salvemi­
ni, ma del riformiamo in genere 
e di quello bi^solatinno in parti­
colare (che ricorda molto da vici­
no la posizione di Giulio Colama-
rino nel suo Fantasma liberale). 

L'equivoco per cui si riconosce 
nel socialismo di destra il miglior 
liberalesimo, quando sarebbe ovvio 
riconoscervi null'altro che il peg-
gior socialismo, è caratteristico 
d e l 1 a mentalità democratica 
astratta, che giudica uomini e 
partiti politici senza riferirne i 
caratteri a più profondi motivi 
strutturali. Tutto il saggio del Sa­
lomone è poi costruito, come in­
dica il sottotitolo originale del­
l'opera come una « scena >, sulla 
quale si avvicendano gli attori o 
le comparse, manovrate non si ca­
pisce da chi. Persino l'ordinamen­
to della materia risente fortemen­
te di questa impostazione e sceni­
ca >: l'autore non segue attraver­
so nna traccia cronologica lo svi­
luppo di nna situazione comples­
sa nella quale si muovono e si in­
crociano uomini, correnti e forze 
avverse o concomitanti. Egli segu:-
tutt'altro metodo: porta sulla sce­
na prima i liberali, poi i cattolici, 

- poi i socialisti, poi i nazionalisti e 

ta degli altri, a fianco a fianco in 
una rassegna brillante, quanto su 
perficiule, nonostante una discre­
ta ricchezza di dati e di informo 
/ioni. 

Al libro, si può forse riconosce 
re il pregio di una certa utilità 
per i lettori americani, ai quali in 
partenza è destinato. Ma ci resta 
un dubbio: valeva In spesa di una 
traduzione offerta ai lettori italia­
ni? I quali possono facilmente av­
vertire, oltre la supcrficiulità gè 
nernle dell'opera, nuche l'esisten­
za di notevoli lacune, nonché un 
grave difetto di aggiornamento 
.Voti ci riferiamo a deficienze pu­
ramente bibliografiche o documen­
tarie (su questo terreno il Sulo 
mone ha lavorato con diligenza 
tenuto conto delle difficoltà ob­
biettive della lontananza) ma alla 
totale ignoranza di una corrente 
di pensiero, che pure conta qual­
cosa oggi in Italia e dallu quale 
non ò lecito prescindere. Com­
prendiamo che il libro, uscito nel 
'45, non abbia potuto usufruire 
dell'apporto che all'interpretazione 
della recente storia italiana arre­
cano gli scritti di Gramsci, alloro 
inediti o comunque inaccessibili 
certamente all'autore. 

Ma osserviamo p. es., la scru­
polosa ignoranza del nome «tesso 
di Antonio Labriola nel capitolo 
introduttivo sul socialismo italia­
no, ove per quanto rapidamente e 
di seconda mano, se ne traccia la 
preistoria da Carlo Pisacane olla 
fine del secolo. Né ci meraviglia­
mo, purtroppo, di incontrare an­
cora una volto in questo capitolo 
i più insipidi e grossolani luoghi 
comuni, che per merito del vec­
chio Mirhcls circoluno indisturba­
ti, ripetuti ormai da quarant'anni 
da tutti gli orecchianti. Sembra 
quasi impossibile che un giudizio 
così sciocco e superficiale come 
quello del Michels (secondo il qua­
le il perno della lotta tra Marx 
e Bnkunin < stava nella rivalità 
personale dei due uomini e nella 
loro aspra contesa per la supre­
mazia nel partito >), e tutto il re 
sto di simile sciocchezzaio p«»ssu 
continuare ad essere pn_*o sul se­
rio, non solo da un Panfilo Genti 
le (che su queste basi ha avuto 
il coraggio di scrivere un anno fa 
un intero volume), ma oggi anco 
ra dal Salomone, secondo il qua­
le la lotta della prima Internazio­
nale contro gli anarchici 6i sp ie 
ga con uno dei « frequenti moti 
biliosi» (pag. *112) di Carlo" Marx. 

Ma che proprio queste scemen­
ze siano piaciute agli editori ita­
liani che han giudicato il libro 
degno nel suo complesso della 
spesa di una traduzione? Per con­
to nostro; 1"« età giolittiana >, do­
po le apologie e le polemiche, at­
tende ancora il suo storico. 

Nell'attesa preferiamo ancora 
rileggere le Memorie della mia 
oita di Giovanni Giolitti. 

• L E T T E R A D A L C A S E N T I N O 
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Moderni oii camaldolesi 
l.'Artihinenobio, smessa la sua luir/.ione illustre.,ò dive­
nuto sede di qite per " bey scnuts „ e deputati d. e. 

? CAMALDOLI, settembre. 
Camaldoli, località nel Casentino a 

cnto chilometri da Firenze, è nome 
celebre negli annali storici e religiosi. 
Non è soltanto la sua celebre foresta 
di castagni e d'abeti a far da ri-

l chiamo più o meno turistico a Camal­
doli, ' quanto due centri cattolici 
d'antica origine: l'Eremo, di dantesca 
memoria, e l'Archicenobio, costruzio­
ne tipicamente quattrocentesca, sede 

I di dotte dispute neoplatoniche ai 
tempi di Lorenzo il Magnifico. 
- Queste sonle notizie che si scrivo­
no sulla guida. Si aggiunge magari 
che nell'Archicenobio camaldolese si 
può ottenere dai frati graziosa ospi­
talità, salva s'intende la clausura. 
Uomini soli, dunque. Ma noi abbiam 
visto una diversa Camaldoli, isola 
nera nel « rosso » comune di Poppi 
:n Casentino. Non siamo andati, na­
turalmente, ad alloggiare dai fratelli 
camaldolesi: sarebbe stato di cattivo 

gusto, oltre che imporre loro uno quotidiano affaccendamento, andate a 

Le prime 
a Roma 

« scomunicato », pagare la non lieve 
quota che i fratelli richiedono in 
cambio della graziosa ospitalità. Ma 
come si fa a vivere in un posto che è 
tutto convento o adiacenze dì con­
vento, senza entrare un po' nei segreti 
della vita eremitica? Dall'Archìceno-
bio, quota 8oo, all'eremo, quota I.IOO, 
la via è tutta fra abeti e castagni, 
anche se ora, dopo gli strazi della 
guerra, la foresta reca segni fondi 
di distruzione e di mutilazioni. Ma 
pensavamo che eremo volesse dire, 
come ci insegnano per tradizione i 
dizionari, solitudine, penitenza, ri­
nuncia al mondo: quei concetti in­
somma che la filosofia popolare reca 
scritti nei suoi libri. 

Ora, il fatto curioso è questo: se 
volete un luogo affollato di persone 
e di avvenimenti, dove voci risuona­
no e affari si combinano e la vita è 
presente nel suo aspetto più trito di 

Camaldoli. Nel breve 
settimane m'è capitato 

Prime immagini della vendemmia 
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LA MOSTRA FIORENTINA DI PALAZZO STROZZI 

eCorett&o il SICsignifico 
e le arti del suo tempo 

Dai maestri di transizione sinoa Piero di Cosimo - Un giudizio di Gramsci sulla 
borghesia comunale.del medioevo - Il senso del "profano,, nella presenle rassegna 

Dal maggio di quest'anno è 
aperta in Palazzo Strozzi, a Fi­
renze, una grande mostra d'arte 
antica intitolata * Lorenzo il Ma­
gnifico e le Arti». La mostra, or­
ganizzata sotto la presidenza del 
sindaco di Firenze, compagno Fa­
biani, dallo -t Studio Italiano di 
Storia dell'Arte* e diretta da 
C. L. Ragghianti e Licia Collobi, 
ha grande interesse sia perchè si 
richiama a una delle massime fi­
gure del Rinascimento italiano, 
sia perchè raccoglie un materiale 
imponente, sta documentario che 
artistico, di cui molto è venuto 
da tutte le parti del mondo. 

Cadrebbe però in errore chi si 
aspettasse, a giudicare dal titolo, 
di vedere raccolto, o almeno in­
dicato e ricordato, dò che Loren­
zo il Magnifico ha commissionato 
direttamente ai letterati, pittori, 
scultori, architetti e musicisti del 
tuo tempo, ciò che ha promosso 
indirettamente e infine ciò che ha 
scritto o poetato egli stesso. E ri­
marrebbe deluso chi, invertendo 
i termini del titolo, si aspettasse 
di trovare una rassegna critica 
delle ararti nell'età del Magni­
fico; vate a dire di ciò che, nei 
suoi nessi e nei diversi piani di 
importanza, ha prodotto la storia 
dell'arte fiorentina entro i limi* 
ti^ dello Signoria ouuero anche 
della vita di Lorenzo. Da mae-
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VIBRATA PROTESTA A VENEZIA 

Trenta giornalisti 
contro un film fascista 

*La fiamma che non si s p e g n e , : un 
ignobile libello esal tante il militarismo 

VENEZIA^ 2 . — Trenta gior­
nalisti e scrittori italiani tra cui 
Umberto Barbaro, Massimo B o n -
tempelli, Alfredo Orecchio del 
e Messaggero ». Renzo Renzi del 
« Progresso d'Italia > di Bologna, 
Calisto Cosulich del «Giornale 
di Tr ies te» , Ugo Casiraghi de 
« l 'Unità», Arturo Lanocita del 
« Corriere della Sera », Rudi B e r -
ger de « L'Umanità », Guido Ar i ­
starco di « C i n e m a » , Giulio C e ­
sare Castello di « S i p a r i o » e 
dell'* Elefante », Tullio Ciccia-
relli del « Lavoro Nuovo » di G e ­
nova, Aldo Nascimbene del « C i ­
neclub Treviso» , Tullio Kezich 
della Radio di Trieste, il conte 
Antonello Chiozza* Vito Pandolfl, 
Paolo Jacchia, Corrado Terzi, 
Edgardo Macorini, Paolo Gobet­
ti, ecc., hanno consegnato oggi 
una vibrata protesta per la scan­
dalosa presentazione del film 
« Fiamma che non si spegne » al 
Festival d i Venezia. 

Ecco il testo della lettera Indi­
rizzata al presidente della Mo­
stra. il democristiano Giovanni 
Ponti: 

« I sottoscritti giornalisti e scrit­
tori cinematografici italiani do­
po la vis ione del film " f i a m ­
ma che non si s p e g n e " avendo 
unanimemente individuato in es­
so gli estremi di nna rivalutarlo 
ne delle guerre fasciste e di nrt 
travisamento della lotta di libe-
razione che hanno offerto lo spun­
to a parte del pubblico presento 
per inscenare, durante e dopo 
la proiezione, manifestazioni di 
carattere neofascista, protestano 
contro l'ammissione ad « n a Mo­
stra Internationale d'arte cine­
matografica di un'opera del ge­
nere, che compromette grave­
mente il prestigio delia Nazione 
presentatrice. Chiedono pertanto 
che il film non venga ammesso 
allo scrutinio della Giuria e che 
le autorità esaminino se esso non 
contenga gli estremi del reato di 
apologia del fascismo». 

UGO CASIRAGHI 

clonale dell'Unione Donne Italiane, 
che si terra 11 14-18 ottobre 1949, un 
concorso nazionale aperto a tutti 1 
pittori, scultori e disegnatori eia pro-
(eesionlstl che dilettanti. 

Le opere dovranno ispirarsi al te­
ma centrale e la donna nella vita mo­
derna». quale contributo all'illustre-
clone dell'attività della donna lavo­
ratrice. della donna combattente nel 
molteplici aspetti e problemi che ne 
caratterizzano l'esistenza e la lotta 
nell'attuale società italiana 

Le opere dovranno pervenire alla 
redazione di « Vie Nuove > (via Bot­
teghe Oscure 4. Roma) entro la mez­
zanotte del 30 settembre 1949 e ver­
ranno esposte, dopo un'eventuale se­
lezione e giudizio lnsindtcabile della 
commissione esaminatrice. In una 
mostra pubblica nel corso della quale 
« Vie Nuove » organizzerà anche la 
vendita delle più meritevoli 

Sono Inoltre In palio due premi di 
L 50 000 l'uno per l'opera di pittura 
e quella di scultura prime classifi­
cate e un premio di L. 85 000 per 11 
miglior disegno In bianco e nero. 

stri * dt transizione * tra il Tre 
e il Quattrocento, come Rossello 
di Jacopo Franchi, la mostra va 
infatti a maestri di fine Quattro­
cento, come Piero di Cosimo. Per 
questo 9 per il carattere delle ope­
re che espone essa avrebbe for­
se potuto essere più esattamente 
intitolata ~ Mostra di opere di pit­
tura e scultura inedite o rare, pre­
valentemente profane, prodotte in 
Firenze durante il predominio 
delta famiglia dei Medici nel Quat­
trocento *. 

D u e c a m p i ? 

E* evidente tuttavia che questo 
titolo sarebbe stato troppo lungo 
e pedante, e inoltre non avrebbe 
espresso il modo di concepire, 
questo periodo del nostro Rina­
scimento al quale gli ordinatori 
della mostra si sono evidentemen­
te ispirati, infatti la mostra, che 
è composta in quasi assoluta pre­
valenza di ritratti, di dipinti, di 
cassoni e quadretti con storie mi­
tologiche o comunque profane, 
sembra dire al visitatore: - lo spi­
nto ài Lorenzo ti Magnifico, la 
sua cultura, la sua umanità era 
questa: era laica e profana, da 
umanista e da uomo di mondo 
gaudente e raffinato. Non impor­
ta che la maggior parte di queste 
opere non sia stata commissiona­
ta da lui o non cada entro i limiti 
cronologici esatti della sua si­
gnoria. Ricordate il -• carpe 
diem *? f i ) . Eccolo in queste sto­
rie di cassoni, che ritraggono fe­
ste e costumi del tempo, che ri­
petono vecchie favole boccacce­
sche o fatti della storia antica, op­
pure moraleggiano piacevolmen­
te sul Trionfo dell'Amore, della 
Castità, del Tempo, della Fama 
e della Aforte. Eccolo in questi 

.tenui e sospirosi miti botticelliani 
di Venere e Paride o di Psiche, 
eccolo in questi ritratti pollaiole-
schi pieni di arguta e vibrante 
spiritualità^. E il visitatore rima­
ne effettivamente affascinato da 
queste parole che tante opere 
d'arte attorno a.lui sembrano sus­
surrargli, ed è indotto facilmente 
a credere o che nel Rinascimento 
esistano due campi autonomi e 
ben distinti, uno di arte - sacra*, 
per le chiese, e uno di arte » pro­
fana -, per le case private, i quali 
possano fare a meno l'uno dell'al­
tro, oppure, magari, che ne esi­
sta uno solo dominante, e preci­
samente quello profano, dimenti­
cando che nel Rinascimento le 
maggiori opere d'arte, nella loro 
stragrande maggioranza, sono pur 
sempre in qualche modo o desti­
nate alle chiese o comunque lega­
te. e non solo in apparenza, a temi 
e motivi * sacri ». 

In realtà le cose sono andate di­
persamente. . Antonio Gramsci, 
nel rilevare che la borghesia ita­
liana del Rinascimento non usci 
dai limiti della borghesia del Co­
mune medievale, dal suo partico­
larismo e dalla sua grettezza, scri­
veva tra l'altro che -• lo stesso Lo-
renzo può essere assunto come 
* modello* della incapacità bor­
ghese di quell'epoca a formarsi 

in classe indipendente e autono­
ma * (2). E veramente la borghe­
sia italiana fu priva di autonomia 
rispetto alla Chiesa e al papato e 
l'arte fu priva anch'essa, di ri­
flesso, di autonomia rispetto alla 
ideologia religiosa e chiesastica. 

Questa mostra, che -se lo sia­
no proposto o no i suot ordinatori, 
sembra voler contrapporre l'arte 
^profana» all'arte «sacra» del pri­
mo Rinascimento, m realtà elu­
de il problema, non affronta l'ar­
te ~ sacra* del Rinascimento, ma 
cerca di farla dimenticare, schiac -
ciondola con il numero delle cose 
profane che espone. In effetti es­
sa non fa che contrapporre a 
quell'arte un'arma spuntata in 
precedenza. Guardate le due mas­
sime opere apparentemente del 
tutto profane del massimo rap­
presentante dell'arte dell'età me­
dicea; la «• Nascita di Venere * e 
«Pai/ade e il centauro» del Botti-
celli. Le figurine esili e sospirose 
sembrano svanire in un'accorata 
e trepida mestizia, consunte da 
un'interna e segreta malinconia. 
Veramente in queste figure « di 
doman non c'è certezza *. 

Ce invece il senso del precario 
e del vivere alla giornata. Baste­
rà una breve scossa perchè que­
ste mitiche figure si rifugino sot­
to l'ombra protettrice di S. Pie­
tro e la malinconia si tramuti in 
disperazione verso il mondo e net 
desiderio di rifugiarsi nel misti­
cismo. Come di fatto per il Botti-
celti avviene. E in verità di sfi­
ducia, malinconìa e precarietà c'è 
ben ragior*. 

L a s t r a d a n u o v a 

Presto comincerà il crollo del­
l'autonomia degli stati italiani 
sotto le invasioni straniere, e pre­
sto il centro dei traffici mondiali 
uscirà dal Mediterraneo per ri­
versarsi sull'Atlantico, distrug­
gendo la loro prosperità. Ma la 
classe dirigente italiana continue­
rà a ignorare tutto, struggendosi 
nelle favole classicheggianti de­
gli umanisti o rifugiandosi nel co­
smopolitismo dell'ideologia cat­
tolica. 

Per contrapporre davvero il 
profano al cosiddetto ~ sacro * e 
soprattutto per mantenere davve­
ro una obiettività storica di espo­
sizione bisognava abbandonare 
il concetto di una mostra da ama­
tori, che contiene inconsapevol­
mente un errore teorico e ta vec­
chia mancanza di autonomia, ma­
lattia cronica della borghesia ita­
liana, e bisognava invece tentare 
la strada delle grandi mostre di­
dascaliche, bisognava introdurre 
nella mostra grafici e indicazioni 
e riproduzioni anche di ciò che 
non vi poteva esporre direttamen­
te, bisognava portarvi la riprodu­
zione, per es., dei grandi affre­
schi chiesastici dell'età di Loren­
zo, da quelli del Lippi a quelli del 
Botticeili'e del Ghirlandaio, e in­
dicare come proprio in essi è vi­
vo ciò che vi è di profano e non 
già ciò che vi è di sacro. Bisogna­
va infine mostrare come essi ab­
biano un senso (e con essi l'arte 

italiana del Rinascimento) solo in 
quanto esprimono appunto non 
un sentimento religioso in astrat­
to, ma il potere molto profano di 
una classe, capace di mantenersi 
a galla e di dominare, nonostan­
te le sue industrie e le sue mer­
cature, solo attraverso le mitolo­
gie religiose e U cosmopolitismo 
catolico. 

Ma mi rendo conto che, allo 
stato attuale delle cose, sarebbe 
stato forse chiedere troppo. 

CORRADO MALTESE 

(1) A ritornello della poesia 
« Trionfo di Bacco e Arianna » 
Lorenzo scriveva: « Quanfè bella 
giovinezza — che si fugge tuttavia 
— Chi vuol esser lieto, sia. — Di 
doman non c'è certezza ». 

(2) A. Gramsci: « Il Risorgimen­
to ». Einaudi, 1949. p. 35. 

Tokio allagata 
dai fiumi in piena 

TOKIO 2. — Il fiume Sumida, in 
seguito alle piogsie torrenziali che 
hanno latto seguito al tifone, è 
straripato insieme ed altri corsi di 
acqua, allagando le popolose zone 
orientali del distretto di Tokio. Il 
numero delle vittime del tifone 
« Kitty » è mtan'.o salito, m base 
agli ultimi accertamenti, a 163. Ta­
le cifra è putroppo suscettibile di 
aumento, man mano che le opera­
zioni di soccorso, che sì svolgono in 
condizioni di estrema difficoltà a 
causa delle pessime condizioni at­
mosferiche, procedono nelle zone 
colpite. 

Grossi tronchi di albero traspor­
tati dalla corrente del Sumida han­
no investito una imbarcazione di 
soccorso, determinando la morte 
per affogamento di una diecina di 
persone. Energia elettrica, linee te­
lefoniche ed ogni altro mezzo di 
comunicazione sano interrotti. Il 
servizio ferroviario nella zona a 
sud di Tokio è stato parimenti so­
speso. 

Le squadre di soccorso, che ope­
rano agli ordini della autorità mu 
nicipale di Tokio, hanno provveduto 
alla distribuzione di 350 mila razio­
ni di viveri, coperte, candele e me­
dicinali per la cura preventiva di 
malattie infettive a carattere epi­
demico, che si temono a causa del­
l'inquinamento degli acquedotti-

ciclo di due 
a Camaldoli, 

fra Archicenobio ed Eremo, di as­
sistere a un prospero commercio di 
liquori, di vedere modernissimi mezzi 
di locomozione a disposizione degli 
« cremiti », di sentire, davanti a set­
tanta della G.I.A.C., conferenze del 
prof. Caretto sul matrimonio, e di 
seguire il ministro Fanfani e il suo 
sottosegretario in giri di comizi e di 
propaganda elettorale per i vari cen­
tri del Casentino. 

Il concetto di « eremita » intanto 
si trasforma immediatamente» basta 
che abbiate parlato con qualcuno 
degli abitanti dei paesi intorno - a 
Camaldoli. Vi diranno i cascntinesi 
che eremita non significa, nel lin­
guaggio di Camaldoli, frate che vive 
in penitenza in uno delle ventidue 
celle dell'Eremo, ma che invece vuol 
dire, assai impropriamente se si guar­
da all'etimologia del vocabolo, frate 
che passa qualche mese di riposo fra 
le abetine e i boschi di castagni. Per 
lo più si tratta di alti esponenti del 
movimento clericale, i quali vanno a 
Camaldoli a ritemprarsi dalle fatiche 
della diplomazia cattolica e a stu­
diare nuovi piani per il loro lavoro 
di propaganda: un breve passaggio 
di qualche mese, in estate, prima d 
ritornare nel mondo. E vi diranno 
anche, i cascntinesi, memori dell'cspe 
rienza del iì> aprile, che eremita 
vuol dire i bianchi fraticelli che esco­
no dalle lor celle in certe occasioni 
e che, muniti di pc?ze di panno 
simili a quelle delle lor tonache, si 
spargono pei paesi circonvicini a 
cercar voti per la D.C. — e che poi, 
a elezioni « vinte », offron banchetti 
per la celebrazione dell'evento. 

Nel periodo delle vacanze poi an­
che P« ospizio » camaldolese viene ad 
aggiungersi alla « centrale » cattolica: 
vescovi e monsignori, attivisti del­
l'Azione Cattolica, senatori e depu­
tati democristiani, esponenti della 
cultura clericale s'avviano verso la 
« pace » camaldolese. E tutto intorno, 
allora, spira aria di reverenza e di 
timor di Dio. Scandalo nel venditore 
di giornali al quale si richiede il 
quotidiano democratico della zona, 
omaggi e inchini al passaggio della 
macchina che reca l'on. Fanfani dal­
la sua villeggiatura ai comizi nei 
centri vicini. Campeggi di giovani 
esploratori cattolici. Sulle cartoline 
illustrate in vendita c'è d'obbligo la 
pubblicità -dei prodotti dell'Archice-
nobio. Per molti lavoratori della 
montagna guadagnare qualche soldo 
significa andare a lavorare dai frati, 
i quali naturalmente non riconoscono 
commissioni interne. 

L'unico scandalo grosso, in tanta 
organizzazione monopolistica e chiu­
sa, è il fatto che il sindaco di Poppi 
sia « rosso ». Come quello di Assisi, 
per l'appunto. Come i sindaci di qua­
si tutti i Comuni « mistici » italiani. 
E da quest'ultima osservazione non 
dovrebb'esser difficile trarre una 
chiara e precisa conclusione. 

ADRIANO 8ERONI " 

I l l ungo Tlagglo 
di r i t o rno 

Ola apparso alcuni anni fa »ul 
nostri schermi, questo Itlm di 
Ford ritorna ora a restituire un pò 
di decoro al programmi di questi 
ultimi giorni della stagione estiva. 
E" la storta dell'equipaggio di una vec­
chia « carretta » che trasporta, at­
traverso l'oceano, un carico di mu­
nizioni verso l'Inghilterra. La guerra 
serve quasi unicamente a determina­
re il periodo, perchè questo potrebbe 
essere benissimo un viaggio come 
tanti altri per quegli uomini stanchi 
della dura \lta di bordo. Uomini che 
faticano sul mare e che sempre, ad 
ogni viaggio, si ripromettono di smet­
terla di navigare e di cercarsi un la­
voro diverso sulla terra ferma. E' 
questo un pò un argomento abusato 
da certa letteratura marinara e se 
Il film afugge alla retorica bellica, 
cade spesso In quella altrettanto vie­
ta del classico romanzo di mare fatto 
di rudi uomini soli al mondo, di ar­
ruolamenti forzati e di bettole fu­
mose negli angiporti. Neanche Ford 
ha cercato di rompere 1 vecchi sche­
mi e la storia che ci racconta pecca 
appunto di vecchie reminiscenze di 
appendice. Non di meno, su questa 

SUL CIRCUITO DI MONZA 

La Collana « Classici del 
Marxismo » delle 

Edizioni 
Rinascita 
vi presenta i testi indispensa­
bili per la formazione e il 
perfezionamento dell'ideologia 
marxista. 

MARX-ENGELS: 
Il 1848 in Germania 
e in Francia . . . L>. 600 

LENIN: 
L'imperialismo fase 
suprema del capita­
lismo ' (con i nuovi 
dati di Varga) . . » v500 

LENIN: 
Sul movimento ope­
raio italiano . . . » 500 

MARX-ENGELS: 
Il Partito e l'Inter-
tiazionale . . . . » 600 

MARX: 
La miseria della yi-
losofia » 350 

LENIN: 
La rivoluzione del 
1905 (1° voi.) . . » 600 

Richiedete i volumi presso 
tutte le librerie, i C.D.S. delle 
Federazioni comuniste, o di ­
rettamente alle « Edizioni Ri ­
nascita », Via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 

Le prove ufficiali 
per il G. P. delle Nazioni 

MILANO, 2. —• Sul circuito di 
Monza hanno avuto inizio oggi la 
prove ufficiali per il G. F. delle Na­
zioni. che si correrà domenica pros­
sima come ultima prova p*r U cam­
pionato mondiale motociclistico. 

Durante le prove del mattino, ri­
servate ai corridori delle classi 125 
e 250 c e . il migliar tempo è stato 
realizzato da Ambrosini su Benelli 
che girando In 2*36" alla media di 
Km. 143.198, ha quasi eguagliato il 
record dell'anno acorso. 

n campione d'Italia Frigerio ha fi-
rato in 2'M", e il campione del mon­
do Oliver ha fatto segnare un 2*99" 

Le prove sono state turbate nel 
pomeriggio da un grave incidente 
n corridore Castellanza è uscito di 
•strada abbordando la curva di Le­
sino, ed è rimasto gravemente feri­
to. Dopo le prime cure è stato ri­
coverato all'o?pedale di Monza do­
ve le sue condizioni permangono 
molto gravi-

nave. soffia m tratti vento di mare 
genuino e 1 marinai si muovono co­
me uomini veri. C'è un giovane sve­
dese. fra di loro, che ha una casa e 
una campagna nella sua terra: lui 
ha qualcuno da cui tornare e su di 
lui si accentrano le aspirazioni degli 
altri compagni di lavoro; fargli DD-
bandonare la vita che loro odiano 
diviene così, per essi, come una mis­
tione che porteranno a termine 

Il film, pur non potendosi consi­
derare fra 1 migliori di Pord. si vale 
di una reg*a attenta ed efficace, spe­
cie in alcune sequenze (la festa a 
bordo prima della partenza, l'attacco 
aereo e la tempesta, ad esemplo) ric­
che di ritmo cinematografico, ottima 
la fotografia del compianto Gleen 
Tolland e l'Interpretazione di tutti 
1 protagonisti; da John Waine a 
Barry Fitzgerald e a Thomas Mit­
riceli. 

I capi pa ren t i 
Una controfigura di Hollywood si 

sostituisce, per il compenso di mille 
dollari, al rampollo di una ricchis­
sima famiglia, scomparso pazzo nelle 
Ratt-ay. 

Per volere del nonno defunto egli 
diviene erede di favolose sostanze, 
mentre 1 vati parenti se lo disputano 
sperando, ognuno, di divenirne il 
tutore. Poi il trucco ni scopre e al­
lora 11 Anto pazzo parte davvero per 
le lontane Isole. Lo raggiungerà la 
ragazza che per breve tempo lo ha 
creduto fratello e ora può finalmente, 
evitando Un cesto, sposarlo. 

•tea 

IL GAZZETTINO ICLTIJBALE 

Notizie del teatro 

Concorso di pittura 
indetto da « Vie Nuov 

Il aettlmanate a Via Nuove ». diret-1 
. „.., to d»l compagno Luigi Longo. ha ln-j 

infine Giolitti, gli uà; %!«'»•»•»»-!«•«* In occasiona dal Congrego N*-l FaataMMrorìft dì taci aottara* alfe 

I I Premio Gramsci 
Sono risultati rinctfon del e Pre­

mio Gramsci » per ti teatro Luigi 
Squarzina con la commedia in tre 
atti € Esposizione Universale » e 
Roberto Zerboni con la commedia 
in un atto e Antonio ». Squartimi 
è un odorane regista uscito dal-
/".Accademia. Lo scorso anno ha 
guidato ta compagnia di Renzo Rtc-
iia ed mEspositione universale» e, 
xr quanto ne sappiamo, il suo prt-

T.O tentattro teatrale, costruito tut­
ina con notevole sicurezza tìel-

' impfanfo tecnifo. 
« E*po*i*fone Universale » ti rror-

ne come dice il titolo, nei locali 
rlelVE. «2. Si sono accampati «a 
inni, dei profughi di guerra, gen­
te che ha perduto tutto fuggendo 
l'occupazione nemica, o sotto i 
bombardamenti, nelle razzie, in 
questa tpeae di « Albergo aet po-
•eri» moderno (usiamo quest'ana­
logia tanto per chiarire) vivono i 
personaggi più seri e più interes­
santi che ci possa capitare d'incon­
trare. Il dramma nasce dal tenta­
tivo, al quale in un primo tempo 
prende parte il giovane comandan­
te del campo, di trasferire i profu­
ghi in «n altro campo per usare 
i locali, in vista dell'Anno Sanio, 
come alberghi per i pellegrini, sale 
da ballo, luoghi di divertimento ec­
cetera. L'odissea dei profughi è alla 
fine risolta nella tragedia Chi ava­
ra tradito sentirà seppure tardi le 
sue responsabilità, cercherà di re­
sistere; ma interverrà la forza puo-
Wlea, et tara un conflitto. C prima 
eh* $* possa sapere e come » tono 

-̂t. 'n'.'r- • . ' ( *12*»i SJtì&V11 .rf?. >«. • 7 • * < 

andate la cose. 1 ribelli ton morti. 
il raggiro è compiuto. La folta le%-
gè dell'egoismo copre tutto a na­
sconde agli uomini la verità. Un 
tentativo di liberazione fallito: <i 
primo anello d'una catena che «n 
giorno resisterà ad ogni attacco. 

€ Antbnìo » di Roberto zerbont. 
un giovane già rappresentato con 
successo qualche anno fa in Italia. 
e recentemente in Francia e in 
Portogallo, è ambientato nel temp>* 
della guerra partigiana. I personag­
gi sono due una madre, e t»na fi­
danzata. Fra loro il dialogo rivela, 
a un certo punto. Villusione che 
sia presente anche Antonio, ti fi-
alto caduto nelle montagne. A lui 
la madre si rivolge, come vivo. Con 
una tecnica e una tensione poe­
tica inconsuete Zerboni mantiene 
per tutto il lungo atto una forza 
drammatica sempre viva. 

Questi t nomi e queste le opere. 
Ora attendiamo che chi si occupa 
di teatro in Italia et dia, enfio 
scena, la conferma di queste qua­
lità. 

E speriamo che fi e Premio 
Gramsci » non spaventi troppo gii 
ossequienti discepoli dell'on. An-
dreottt 

Il monte ha partorito ti topo 
Sono state finalmente emanate le 
nuove norme che. ih un eomunie»-
to deil'ANSA, modificano 11 prece­
dente «tstem* di* servendone. Co­
me modificano? Dando «luti co*-
ereti (ecco finalmente un po' di 

aincerita per quanto riguarda la 
panata stagione!). Ma la modifica 
più Importante è quella che riguar­
da « gli eventuali programmi par­
ticolari In coincidenza con l'Anno 
Santo > finanziati straordinaria­
mente. 

Sotto a chi tocca! Vorremmo sba­
gliarci ma crediamo che la Sagra 
Musicale Umbra ci darà la prima 
conferma. Dei reato, non è la tuona 
volontà dt servire che manca ad al­
cuni illustri teatranti nostrani. 
quanto la difficolta di trovare un 
padrone. 

Gin Icsfrsfe fltdia. 

Ti Giro teatrale d'Italia conclude­
rà a Venezia la sua ultima tappa. 

n Festival internazionale è que­
st'anno composto di francesi, ita­
liani e tedeschi. Unico spettacolo 
interessante s'annuncia 11 Molière 
messo In scena da Jouvet con Bar-
rault e M. Renaud. e scene dei com­
pianto Christian Bérard. CI sarà ooi 
Goethe, e Baochelll. Bontempeiii e 
Goldoni. Festival e Intemazionale». 

Temtrm *taKsa*. 
Sipario ha dedicato un suo nu­

mero doppio al Teatro Italiano, n 
fascicolo è ricco di notizie e di 
fotografìe anche se redatto un po' 
sommariamente. Ed ha il pregio di 
contenere tre opere di Bontem pelli, 
Beni, e Alvaro di cui l'eccellente 
«Lunga notte di Medea». 

w . ^ - . ( v , : ^ ^ ^^;'tì^;..\>'ià&vtìa«SÈa;^ f : ^ i ^ V / v ^ c ^ ^ ^ i S i g ^B»*5«*?' 



Safcato 3 settembre 19W 
u:- ,'-
-"'V-^ Politica 

economica 
DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

La svalutazione 
Dopo la visita di Snycler, ministro 

del tesoro degli Stati Uniti, abbiamo 
avuto In agosto quella di Hoffman, 
capo del l 'bCA. (Plano Marshall). 
Di tali visite si è parlato con molto 
riserbo e, talvolta, con qualche Im­
barazzo. Quei signori non • avevano 
c e n o bisogno di venire personalmen­
te in Europa per conoscere quale 
fosse la sua situazione economica e 
Xar conoscerò 11 loro giudizio su di 
e-sa. Ma, qualche organo di btampa 
ha fatto intendere che il motivo 
\ero del loro viaggio era di valutare 
lo reazioni e preparare l'ambiente 
alle misuro che gli titati Uniti in­
tendono prendere. In conseguenza 
dello Insufficienze rivelatesi nel hi-
6tewa del plano E R P. e dei sintomi 
di crisi sempre più preoccupanti che 
ei manifestano nell'economia nord­
americana. 

Il signor Snjder si è occupato es­
senzialmente del problema monotarlo 
e precisamente della svalutazione 
della lira da attuarsi Insieme alla 
svalutazione deilii sterlina e UPI 
franco. La decisione sarebbe presa 
nella riunione del • Fondo moneta­
rlo internazionale » che si terra su­
bito dopo la Conferenza tripartita 
di Washington fra Stati Uniti-Gran 
Bretagna-Canada Cosa ne pensa e 
corno abbia reagito il governo Ita­
liano. ed In particolare 11 ministro 
Fella, di questa svalutazione della 
lira Imposta dagli Stati Uniti, non 
BO ne sa nulla Ceno è che essa con-
tiasta In pieno con la coaldetta «po­
lit ica del pareggio » e con le dichia­
razioni fatte da Pelia in Parlamento 
poco più di un mese fa. con le quali 
al assicurava la intangibilità del va-, 
lore della lira e la sua difesa ad ol­
tranza contro ogni tentativo o ten­
denza alla svalutazione. Tutta ' la 
6ua politica economica e finanziaria 
poggiava su questo presupposto. Fd 
ora, per volontà del governo arre-
ricano, quel presupposto verrebbe a 
ma ncare. 

Subito dopo la partenza del signor 
Snydor è arrivato il s ignor Hoffmen, 
11 quale si è occupato della situa­
zione economica generale; produzio­
ne. scambi internazionali ecc. Pare 
che egli abbia puntato particolar­
mente sulla necessità di ridurre l 
costi di produzione, in che modo? 
Svalutare la lira e mantenere fermo 
Il livello nominale del salari, nono­
s tante l 'aumento del costo della 
vita che ne deriverebbe. Cosi dimi­
nuiscono i salari reali e i costi di 
produzione, condizione necessaria 
per aumentare le esportazioni. SI 
parla spesso d-MIa necessità di dare 
maggiore respi .o ed ampiezza p.gll 
scambi internazionali per risolvere 
ti problema della « fame di dollari » 
dell'Europa. Ma a tal fine sarebbe ne­
cessario ch'i gli Stati Uniti fossero 
disposti ad assorbire una maggiore 
quantità di prodotti euiopel . E par­
rebbe che essi consentissero a ciò 
quando chiedono il ribasso del costi 
di produzione anche a spese dei te­
nore di vita dei nostri lavoratori. 
Ma allora perchè mantengono tarif­
fe proibitive contro le importazioni 
europee, mentre chiedono la mag­
giore libertà per le Importazioni 
americane in Europa? La realtà è 
che gli Stati Uniti non sanno che 
farsene dei prodotti europei, e d'al­
tra parte essi Intendono evitare nel 
loro paese l'aggravarsi della disoccu­
pazione, l'abbassamento del tenore 
di vita della popolazione e dei divi­
dendi del loro azionisti. Il loro obiet­
t ivo è u n altro. Bsel tendono a 
creare in Europa le condizioni 
p i ù favorevoli per Investimenti 
di capitali americani, a cui s iano 
garantiti alti p.ofìMi col più In­
tenso sfruttamento delle -.nar-se la­
voratrici europee, come avviene nel 
paesi coloniali. Questi capitali sa­
rebbero rappresentati dal flusso del­
l e esportazioni americane, il cui 
controvalore sarebbe dato da con­
cessioni di partecipazioni e quin­
di di controllo tecnico, finanziarlo, 
commerciale dell'Industria europea. 
DI questa si svilupperebbe solo quel­
la parte che non sarebbe in contra­
s to con gli interessi del gruppi mo­
nopolisti statunitensi . 

Questo giudizio è confermato dal­
la conclusioni di u n Inchiesta fatta 
per conto del Monde dal giornalista 
Bchrelber. 11 quale scrive: 

< II piano Marshall è una soluzio­
ne di attesa, o più esattamente l'at­
tesa di una soluzione, che la sca-
densa sia il 1952 o il 1949 non muta 
nulla al fondo della cosa: i cre­
diti servono a far andare aranti la 
vita di ogni giorno, ma la differenza 
fondamentale delle strutture produt­
tive europee ed americane rimane. 
Vi conseguenza il giorno in cut l'A­
merica preconizza, e questo giorno 
è già arrivato, di tornare allo svi­
luppo internczionate degli scambi 
mediante l 'economia - classica, cioè 
con la libertà degli scambi e con la 
concorrenza. quale la forma che as­
sume l'associazione (tra America e 
Europa?). Può stabilirsi un equili­
brio. ciò è pacifico (un peso che 
cade t i ferma sempre in qualche par­
te), ma ciò implica per l'Europa o 
un assorbimento o una retrocessio­
ne del hrcllo di vita e dell'attività 
economica. Questa non è una que­
stione di dottrina, ma un fatto: se 
i prodotti americani e i prodotti eu­
ropei sono posti ?n concorrenza li­
bera sugli stessi mercati, la superio­
rità meccanica della attrezzatura 
americana deve essere compensata 
da una contrazione del prezzò della 
mano d'opera in Europa, ossia, m 
altri termini, da bassi salari e da 
basso consumo *. 

Le considerazioni sopra esposte 
spiegano perchè da parte americana 
«I tende ad eliminare ogni sorta di 
nazionalizzazione e di economia pro­
grammata, sostituendovi 'e Intese 
private fra grandi gruppi industriali 
e finanziari. Spiegano inoltre la cam­
pagna scatenata contro la cosidntta 
e politica socialista » del governo la­
burista. e l'attacco contro la sterli­
na che In questo momento è al cen­
tro della manovra americana. Cosi 
•1 prepara alle classi lavoratrici eu­
ropee u n domani di più Intenso 
sfruttamento e di u n più ba««o te­
nore di vita, per assicurare più lauti 
profitti al gruppi monopolisti statu­
nitensi. 

da « Notizie Economiche • 
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UN ARTICOLO DELL'ORGANO DEL COAUNFORM 

La resistenza a Tito 
si railoria in Jmjoslawia 
Sempre più attivo il nuovo P. C. Istruttori 
americani per l'esercito della cricca di Belgrado 

•** .-••rtr- * * ' *spwi» ? •>•*>. Vr,,*,^^^,^, 

BUCAREST, 2. — L'organo del lo 
Ufficio di Informazione fra i Par­
titi Comunisti Europei (Cominform) 
annuncia oggi che un Partito Co­
munista anti-Tito si sta organiz­
sando in tutta la Jugoslavia. 

In un articolo intitolato « l.e be ­
st ie fasciste si sono scatenate » 5Ì 
afferma che « Il popolo lavoratore 
jugos lavo troverà la forza di p°rre 
fine al le attività criminose o d i a 
banda fascista Tito-Rankovich ». 
Infatti, continua l'articolo, « il ge­
nuino Partito Comunista Jugoslavo 
t h e già sta svolgendo un'azione di 
opposizione a Tito, sta guadagnan­
do sempre più vigore». Il giornale 
rivela che il movimento diventa 
ogni giorno più consistente e che i 
giuppi clandestini di oppositori al­
la dittatura di Tito aumentano 
sempre più. In tutta la Jugoslavia, 
continua il giornale, nelle varie 
repubbliche, ne l le scuole , nei v i l ­
laggi. nel le fabbriche esistono og ­
gi queste organizzazioni comuniste 
clandestine che hanno imparato a 
difendersi ed a evi tare le persecu­
zioni del generale Rankovi th min i ­
stro degli Interni. 

Il p io letariato internazionale, di ­
c e l'articolo, approva questa deci­
s ione e i comunist i jugoslavi pos­
sono essere certi, nella loro g lo­
riosa ed eroica lotta per il r ito rno 
della Jugoslavia nel fronte nella 
democrazia e del foc ia l i smo, che 
avranno tutto l'aiuto dei partiti 
comunist i fratell i . 

Frattanto la tresca che Tito con­
duce con gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, si fa s empre più palese 
e sfacciata. Le future relazioni del­
l e due potenze imperial iste con la 
Jugoslavia verranno ampiamente 
discusse a Washington da Acheson 
e Bev in ansiosi di trarre al più 
presto i frutti c h e si attendono dal 
tradimento di Tito. Essi dovranno 
decìdere fra l'altro della consisten­
za degli aiuti oa concedere al Ma­
resciallo. Ma come al sol i to men­
tre da una parte le d u e potenze d i ­
scutono, s i accordano e si concor­
dano dall'altro esse agiscono indi­
pendentemente ed in contrasto 
cercando di tagliarsi , la strada a 
vicenda e tentando ognuna di esse 
di arrivare prima dell'altra. 

Così in una informazione datata 
da Sofìa TARI riferisce che infor­
matori clandestini provenienti dal 
Pireo assicurano che carichi di ar­
mi di provenienza americana e de­
stinati alla Grecia in base al pro­
gramma di aiuti militari , sarebbe­
ro dirottati per la Jugoslavia . S e ­
condo le s tesse fonti di informa­
zioni ufficiali istruttori statunitensi , 
residenti attualmente ad Atene, la ­
scerebbero quanto prima la capi­
tale greca per Belgrado al lo scopo 
di organizzare corsi di addestra­
mento tecnico. 

Ma intanto Belgrado negozia s e ­
gretamente con Londra o n d e ot te ­
nere ampie forniture e s i prevede 
che la conclusione dei relativi ac­
cordi possa avvenire entro il cor­
rente mese di settembre. Queste in­
tese includono anche un trattato 
commerciale sul quale cominciano 
a circolare le prime informazioni. 
li trattato dovrebbe avere una du­
rata di cinque anni e sarebbe de­
stinato a coprire forniture per un 
valore di un mil iardo e mezzo di 
dollari. 

Il governo Jugoslavo ha oggi i e -
so noto che il 31 di agosto è ptato 
concluso un accordo che annulla a 
tutti gli effetti i protocolli jugo­
slavi -soviet ici del 4 febbraio '47 
con ì quali venivano costituite le 
società miste jugos lave-soviet iche: 
la Yuspad per la navigazione sul 
Danubio e la Yusta compagnia per 
la navigazione aerea. Tito vuole 
in questa maniera e l iminare qual­
siasi forma di cooperazione con la 
Unione Sovietica. 

U.R.S.S. - Per la protezione del 
patrimonio forestale sovietico, 
nel periodo est ivo l'aviazione 
provvede a spargere su larga 
scala, in vastissimi territori, de­

gli special i gas insetticidi. 

VIGILIA DI GRAVI DFClSfONl PFR LA CRISI PEIL'FIETTRICITA' 

Riduzione del 50 per cento 
anche par i consumi nel Centro-Sud 
Entro oggi il piano delle restrizioni di energia - Un de­
creto che stabilisce nuove gravi limitazioni in Alta Italia 

MtSf 
DELLA STAMPA COMUNISTA 

A 

Il Commissario per l'energia elet­
trica del Centro-Sud, ing Vergili, ha 
riunito ieri nel suo ufflcip una com­
missione consultiva per l'esame della 
situazione determinatasi nelle regio­
ni meridionali e centrai* Alla riu­
nione di ieri ne farà seguito un'al­
tra oggi, alla quale parteciperanno I 
tecnici delle aziende produttrici di 
elettricità Entro stasera, dunque, 
6arà approntato anche per le nostre 
regioni un piano completo di dra­
stiche riduzioni di consumi: quelle 
riduzioni che J nostro giornale ha 
per primo preannunciato e che la 
6tampa governativa si è affannata 
vanamente a srrentJre per tante set­
timane Le vere e proprie « ordinan­
ze » sulle restrizioni non si faranno 
attendere Tanto più che n irtedl 6 
si riunirà la Commissione centrale 
dell'elettricità, che fa car* all' lng 
Vieentini, Presidente del :onslglio 
Superiore del Lavori Putnllri. A que­
sta riunione parteciparanr o sia 11 
Commissario per il Nord. B»- ttani, che 

quello per il Centro-Sud, Virgili 
Comunque, già nella r unione di 

ieri sono emersi fatti di estremo In­
teresse, che permettono (ondate pre­
visioni su i sacrifici che /erranno ri­
chiesti al consumatori ' ali industria 
centromerldlonale. in conseguenza 
della politica del *riwt elettrici e 
dell'Incoscienza con ÌUÌ 11 governo 
ha affrontato (o meglio non ha af­
frontato) la crisi 

Risulta dunque che .(• situazione 
nel bacini della Terni e della SME 
— che rappresentano la grandissima 
maggioranza degli impianti del Cen­
tro-sud — è. rapportata Ri 1048. la 
seguente: 

31 agosto 1948 Kwh disponibili 42P 
milioni; 31 agosto 1949 Kwh dispo­
nibili 78 milioni. 

Di questi 78 milioni di Kwh una 
forte percentuale sono puramente 
illusori: sono rappresentati cioè da 
quella massa d'acqua che giace sul 
fondo dei bacini e che non è utiliz-

LE INTIMIDAZIONI PADRONALI E POLIZIESCHE NON FERMANO GLI IMPIEGATI 

I bancari intensificano lo sciopero 
Oggi incontro decisivo per i telefonici 

A Napoli 1 bancari scendono oggi In sciopero generale - Sei Impiegati 
fermati dalla Celere a Roma - Lo sciopero del telefonici è stato sospeso 

L o sciopero parziale dei bancariper la grave colpa di avere avv i -
è giunto ieri al suo secondo giorno 
La percentuale de l le astensioni 
dal lavoro è stata superiore a 
quella verificatasi g iovedì in tutti 
i centri d'Italia. A Roma in part i ­
colare le già scarse defez ioni dal lo 
sciopero verificatesi g iovedì alla 
Banca Commerciale e a quella del 
Lavoro sono ieri quasi scomparse. 

La maggiore compattezza del la 
categoria è dovuta soprattutto alla 
crescente indignazione c h e si es ten­
de non so lo fra i bancari m a fra 
tutte l e categorie dei lavoratori 
per i metodi illegali usati dal l 'As-
sicredito e per l 'atteggiamento del 
governo al fine di imporre l'orario 
spezzato. Grave fermento h a p r o ­
vocato a R o m a la notizia de l f er ­
m o avvenfito g iovedì d i quattro 
ragazze impiegate al Banco di R o ­
ma e dell'arresto di due impiegati 
- Giovanni Ditano dei Credito Ita­

l iano e Alberto Cappel lo della 
Banca d e ! Lavoro — avvenuto ieri 

cinato dei col leghi allo scopo di 
indurli ad essere sol idali con tutti 
g'i altri bancari. Le quattro ragaz­
ze sono state giovedì stesso rila­
sciate in seguito alle pressioni dei 
dirigenti sindacali . Anche il S inda­
cato comuna.e di Roma ha espresso 
ai bancari la solidarietà della ca­
tegoria dichiarandosi pronto ad at­
tuare tutte Je forme di lotta che 
dovessero rendersi necessarie. 

Oggi si riunisce a Roma l'Esecu-
tivo del la F I D A C p e r valutare as­
s ieme agli altri Sindacati della ca-
tegoria e a l le tre Confederazioni 
I m p o r t u n i t à di passare a forme 
più intense di lotta-

A Napoli già i bancari in assem­
blea hanno deciso di scendere oggi 
in sciopero generale in 6egno di 
protesta contro gli arbitri della D i ­
rezione del le Banche e le violenze 
della ce ere. 

Non è da escludersi — afferma 
un comunicato diramato ieri sera 

La risposta di Palazzo Chigi 
ali1 interrogazione di Terracini sull'Albania 

Sforza afferma "che il governo italiano considera l'indipendenza dell'Albania 
conforme agli interessi tanto del popolo albanese che del nostro popolo,, 

Il 19 agosto il compagno senatore 
Umberto Terracini ha presentato 
un'interrogazione urgente con r i ­
chiesta di risposta scritta al min i ­
stro deg l i Esteri per sapere quale 
attendibilità abbiano le notizie pub­
bl icate sui giornali italiani re lat ive 
al l 'atteggiamento c h e avrebbe as ­
sunto il governo ne i confronti de i 
piani imperialisti centro l'Albania. 
II 31 asosto Sforza ha cosi risposto 
a Terracini: 

« In relazione all' interrogazione 
da L e i presentata al Senato della 
Repubblica jl 23 agosto u . *., m i 
basterà r i c o r d a r l a che, non appe­
na qui giunsero l e voci da Lei rac­
col te circa pretese aggressioni c o n ­
tro l 'Albsnia, il Governo italiano 
l e dichiarò subito, per quanto lo 
concerne, assolutamente pr ive di 
'ond a men»o. Le confe»rno che il 
Governo italiano considera l' indi­
pendenza dell 'Albania conforme agli 
interessi tanto del popolo albanese 
che del nostro popolo ». 

isostenevano i ribelli ellenici*. L'im­
perialismo inglese consiglia dunque 
e stimola il fascismo greco, suo al­
leato, a cogliere l'occasione, a pre­
cipitare i tempi, ad agire da ban­
dito e da furfante. Altro che smen­
tite! 

Può il governo italiano, può l'Ita­
lia assistere indifferente, o fingen­
do di ignorarlo, allo sviluppo sem­
pre più scoperto del piano aggres­
sivo contro il popolo albanese? L'I­
talia ha un grande debito morale 
verso l'Albania. Le tristissime con­
dizioni in cui l'hanno ridotta la 
guerra criminosa e la sciagurata 
sconfitta che è seguita, impediscono 
di dare concreta sostanza all'opera 
di riparazione — fuori degli impe­
gni stabiliti nel Trattato di Pace. 
Ma nulla impedisce, nessuno può 
impedire all'Italia di operare, sul 
piano dei valori imponderabili ma 
decisivi della solidarietà interna­
zionale e della collaborazione paci-
ficam nei confronti della vicina Re­

pubblica popolare. Da questo punto 
di vista è dovere del Governo ita­
liano — dopo a r e r e dichiarato che 
esso considera l'indipendenza del­
l'Albania conforme agli interessi del 
suo e del nostro popolo —.bo l lare 
dt ignominia qualunque possibile o 
magari ipotetico progetto di fare 
attentato a quell'indipendenza. 

' La risposta del Ministro degli E-
sten au'mterrogaz,one del com­
pagno Terracini viene dunque incon­
tro all'augurio che questi esprimeca 
netl interrogazione stessa, là dove 
chiedeva a Palazzo Chigi d» s m e n ­
tire nettamente le notizie pubbli­
cate da giornali italiani circa pos­
sibili collusioni del governo De Ga-
speri coi piani di spartizione del­
l'Albania, tramati fra Grecia e Ju­
goslavia '— p-onubi glt imperiali­
smi occidentli. 

Il Governo italiano considera dun­
que l'indipendenza del l 'Albania con­
forme agli interessi del popolo ita­
liano: attendiamo che la tjfa azio­
ne sia — per quanto gli compete 
— coerente a questa netta presa di 
pmizionc. Ma. perchè questa coe­
renza si affermasse senz'altro, sa­
rebbe stato bene che il Jvfmiitro 
Sforza, sia pure tn involuto lin­
guaggio diplomatico, esprimesse an­
che critica e condanna di quei pia­
ni aggressivi e di spartizione che, 
contro l 'Albania, jegli stesso ricono­
sce — sfa pure in cauto linguaggio 
diplomatico — esistere e svolgersi. 

L'on. Sforza afferma infatti che 
* per quanto lo concerne ~ il Go­
verno italiano ha dichiarato subito 
prive d' fondamento le voci minac­
ciose contro l'Albania. - Per quan­
to lo concerne - — non dunque per 
ciò che concerne gli altri. • 

' Dirà fon. Sforza che agli altri 
spetta la smentita per ciò che loro 
concerne. Ma quegli altri non smen­
tirono. TuWaHro. E* del 31 agosto 
Veditorialc del - Times - nel quale 
sì afferma che ~le unità dell"eser­
cito greco hanno buone ragioni di 
voler attraversare la frontiera alba­
nese ed occupare le basi da cui si 

Un falso reduce dall'URSS 
smascherato dalla popolazione 

' BRESCIA, 2 — Un falso reduce 
dal l 'URSS che a Roè Volciano pro­
palava calunnie nei confronti del­
l'eroico popolo sovietico, è stato 
smascherato dalla popolazione e 
arrestato dai carabinieri . 

Si tratta de l quarantasettenne 
Angelo Rivetta da Rezzato. E' cosi 
sfumata una speculazione che gli 
e lement i reazionari contavano di 
inscenare sulle dicerie del l ' impo­
store. 

dalla FIDAC — che misure analo­
ghe possano es6er e adottate in altri 
centri. 

Il .più chiaro sintomo del le preoc-
cupazioni dell 'Assicredito per la 
riuscita e il prevedibile aggrava­
mento de l lo sciopero è l ' improv­
viso getto d i una serie di menzo­
gne apparse ieri sui giornali go­
vernativi circa i « miglioramenti » 
che andrebbero ai bancari con il 
famigerato accordo Assicredito -
FABI. I l Segretario della FIDAC, 
Oggiano. h a tenuto a sottolinearci 
come effettivi miglioramenti eco-" 
nomici dovranno essere raggiunti 
dai bancari con la rivalutazione in 
sede di stipulazione del contratto 
di lavoro senza nessuna accetta­
zione dell 'orario epezzato. Ora si 
tenta di .far credere ai bancari che 
a compenso dell'introduzione d e l ­
l'orario spezzato i'Assicredito a b ­
bia voluto generosamente concede­
re de irniglioramenti. 

Oggi c o m e è noto l'astensione 
dal lavoro non avrà luogo poiché 
lo stesso orario che le Banche t e n ­
tano di imporre ai dipendenti p r e ­
vede p e r la giornata di sabato che 
il lavoro termini ovunque alle 13-

Una delegazione nominata ieri 
mattina dall'assemblea dei banca­
ri romani è stata in cerata r icevu­
ta dai Vice-presidente Saragat e 
dall'on. La Pira, ai quali ha i l lu ­
strato i termini della vertenza. 

Importanti novità si sono ver i ­
ficate nel le ult ime 24 ore ne; c a m ­
po dei telefonici. Di fronte alla pro­
clamazione del lo sciopero decisa 
nella notte di ieTi da tutte l e orga­
nizzazioni sindacali telefoniche in 
seguito alla rottura de l l e trattati­
ve. ; e società concessionarie sembra 
siano venute a più miti consigli , 
accettando di riprendere le tratta­
tive alle 12 di stamane presso il 
Ministero del le Poste. In s e ­
guito a ciò le Organizzazioni s i n ­
dacali te lefoniche hanno deciso di 
sospendere l'inizio del lo sciopero 
fissato per le 7 di s tamane per a t ­
tendere l'esito della riunione. 

D u e grandi categorie di lavora­
tori si trovano alla v ig i l ia del loro 
Congresso nazionale: i postelegra­
fonici il cu i Congresso inizia d o 
mani a Bologna e gl i edi l i il cui 
Congresso inizia lunedi a Napol i 

Compiono due rapine 
e intascano tre lire 

CAGLIARI, 2 — Tre sconosciuti 
mascherati e armati di mitra han­
no effettuato ieri sera in località 

Il re degli svaligiatori francesi 
sorpreso nel letto dalla polizia 

René Cocaine, nemico pubblico numero 2, si suppone abbia avu­
to anche una parte importante nel colpo contro l'Aga Khan 

Padrio, ne l lo spazio di mezz'ora, 
due rapine che hanno fruttato loro 
compless ivamente un bottino di tre 
lire. 

Infatti i contadini Gianni Fan­
celli e Paol ino Ministro — il qua­
le ult imo è stato ferito al la regio­
ne intercostale da una raffica di 
mitro sparata dai banditi —, dil i ­
gentemente perquisiti venivano tro­
vati in possesso di una sola lira. 
e un altro contadino Antonio Cam-
buia, pessò poco dopo per la stes­
sa località, non aveva in tasca che 
due l ire. 

zabl'.e al fini della produzione di 
energia. 

Un altro motivo di preoccupazione 
contiste nel fatto che in quest'ulti­
mo mese 3 milioni di Kwh a! giorno 
6ono giunti nel Centro-bUd dalle 
contrall del Settentrione Ma ora i 
conMimi nel nord tendono a crescere 
— a parte le lin.itazio.u che arche 
laesù 6'imporranno — per cui que-
6lo supplemento verrà a mancare 

L'orientamento che ai v a determi­
nando al Ministero del LL. PP di 
fronte alla cribl. è quello di seguire 
la « linea » adottata nel Nord per !e 
restrizioni Ta'e « linea » comporta 
un taglio netto del 5 0 sul con6U 
mo E' ancora In diecuesiore 6e vada 
fatto riferimento — per stabilire I 
nuovi — ai c o t u r n i dei bimestre 
maggio-giugno '49 o allo stereo bl 
mostre del "48 o ad altro bimestre. 

Sarebbe infine intenzione de! go­
verno di lasciare alle aziende il com­
pito di distaccare la corrente a!'e 
utenze che 6l rendessero colpevoli d: 
Inadempienze alle « ordinante » 

Concluso il contratto 
per i chimici oleari 

SI sono concluse Ieri tra la Fede­
razione italiana lavoratori chimici 
e le Associazioni industriali degli 
oleari, grassi e saponi, le trattative 
in merito al contratto nazionale dei 
lavoratori di tali settori. 

L'ORDINANZA 
PER IL_NORO 

MILANO, 2. — Stasera improvvi­
samente ti Commissario per l'ener­
gia elettrica dell'Alta Italia, prof. 
Bottoni ha emanato un decreto che 
ordina gravi restrizioni aia per i 
consumi industriali che per quelli 
privati, a partire dal 5 settembre. 

Il decreto stabilisce tra l'altro la 
sospensione totale dell'erogazione 
di energia per due giorni alta set­
timana per tutti gli utenti privati 
e per le industrie, ad eccezione di 
quelle a ciclo continuo le qtah do­
vranno ridurre la potenza al 65'/* 
rispetto a quelta del maggio-giugno 
di quest'anno. 

Viene inoltre vietato l'impiego 
di energia elettrica 1): per la pro­
duzione di vapore d'acqua con cal­
daie elettriche; 2) per la produzio­
ne di calore con apparecchi elet­
trotermici industriali che possano 
essere sostituiti con altri apparec­
chi a combustibile; 3) per il riscal­
damento dei locali di divertimen­
to e di pubblico ritrovo, di caffè, 
ristoranti, alberghi, comunità, ne­
gozi. edifici pubblici e privati, of­
ficine ed impianti industrinZi; 3) per 
l'illuminazione pubblicitaria e di 
insegne commerciali prima delle 
ore 19 e dopo te 22; 4) per l'illumi­
nazione delle vetrine dei negozi 
durante le ore diurne e durante la 
chiusura dei negozi; 5) per l'illu­
minazione non strettamente indi­
spensabile sia all'interno che allo 
esterno di ogni abitazione privata 
e di ogni locale pubblico o privato, 
refrine, negozi, ecc. 

LI NOMINI DEL 1° C0MSI6LI0 D'JUHMINISTlMZiONE 

Un consorzio agrario chiede 
la sospensione dell'Assemblea 

I biogli di Segni e di Paolo Bonomi 
per accapatraisi la Federconsotzi 
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PARIGI. 2. — Dopo un'Inter* not­
te di appostamenti e di caatissixne 
misure precauzionali, dopo aver cir­
condata la casa con imponenti forze 
di polizia, è stato acciuffato stama­
ne. ooco prima dell'alba, uno dei 
più pericolosi banditi francesi: « Re­
né Cocaine ». ai secolo il trentunenne 
René Girier, rinomato braccio de­
stro del « nemico pubblico n, 1 » del­
la delinquenza francese Emile Buis-
son. Egli è stato, fra l'altro .organiz­
zatore e autore, •aaleme ad altri 
numerosi complici dell'audacissima 
impresa commuta a Deauville fl me­
se scorso con io svaligiamento della 
più vistosa gioielleria della s u z i o n e 
balneare internazionale, alla viglila 
del più fortunato colpo effettuato al 
danni dell'Ada Khan cuna Costa Az­
zurra. II bottino rastrellato a Deau­
ville dal malfattori ascendeva del 
resto alla non indifferente cifra di 
oltre cento milioni di franchi In 
brillanti, oro e altre gemme. 

L'operazione della polizia era «ta­
ta accuratamente preparata e Ma­
rnane l'offensiva ha potuto realiz­
zarsi con pieno successo e senza 
colpo ferire. L'Irruzione nella casa 
41 « René Cocaine * è stata cesi Ir-
ruanta e improvvisa che U bandito 

non ha avuto neppure II tempo di 
alzarsi dal Ietto dove giaceva assie­
me alla moglie. Al due. che hanno 
tentato di opporre soltanto una re­
sistenza formale cercando di cadere 
dalle nuvole e s imulando una note­
vole dose di indignazione per essere 
disturbati nel sonno, non è stato da­
to neppure il tempo di mettere le 
mani sotto 1 cuscini dove erano 
custodite due grosse pistole cariche. 
Evidentemente sarebbe stata loro in­
tenzione di vendere a caro prezzo la 
pelle. Le bocche di diecine di fucili 
mitragliatori puntate contro di loro 
hanno avuto il loro effetto. < Cocai­
ne » e la donna hanno accettato la 
partita perduta. 

Alla banda di René Grier si attj i . 
buiscono 1 clantorosi colpi ladreschi 
perpetrati In Francia e all'estero ne­
gli ultimi tempi con un Incasso com­
plessivo valutato a oltre 400 milioni 
di franchi. E* molto probabile che 
spetti alla stessa organizzazione la 
aggressione dell 'Agi Khan che da 
sola permise a > Cocaine * e al suoi 
aiutanti di immagazzinare gioielli 
per 213 milioni di franchi. Le ricer­
che del bandito ebbero Inizio in ma­
niera sistematica subito dopo l'ag­
gressione al furgone postale di Pa­

rigi dal quale vennero prelevati va­
lori per più di un milione di franchi. 
il 22 luglio scorso. 

La disgrazia di « Cocaine • fu che 
tre giorni dopo questo clamoroso 
episodio, avvenuto nel cuore della 
metropoli francese In pieno giorno, 
due dei suoi • pali > caddero quasi 
per caso nelle mani della polizia. 
Essi non ebbero difficolta a < can­
tare >: essi svelarono che la faccen­
da era stata organizzata dal Girier. 

In un caffè di Montmartre fu poi 
riconosciuto e arrestato un altro fa­
moso gangster, André Roc, ehe se­
condo l due precedentemente arre­
stati, aveva anche egli preso parte 
al furto di Deauvuie. Roc era as ­
s ieme ad un s u o « compagno », tale 
Georges Charfanei, 

Fu nel furgone che 11 venne a pre­
levare dal vicino commissariato ehe 
Roc e Charfanei < cantarono • • l o ­
ro volta sul conto di « René Cocai­
ne > e rivelarono l'Indirizzo della 
casa dove per quella so t t e egli aveva 
trovato ospitalità con sua moglie. Si 
trattava di una stradetta della peri­
feria orientale di Parigi. L'ultimo 
atto della drammatica caccia inco­
minciava. 

Alla convocazione del l 'assemblea 
della Federazione de i Consorzi A -
grari — riissata per oggi e l l e o r e 
16 presso il Ministero del l 'Agricol­
tura si è opposto giudiziaria­
mente il Consorzio Agrar io pro ­
vinciale di Livorno c h e ha istituito 
giudizio avanti al tribunale di Roma 

Il presidente de l Tribunale di 
Roma, s u ricorso de l lo Etesso Con­
sorzio di Livorno, h a ordinato la 
comparizione de l l e parti per q u e ­
sta mattina al le ore 9,30 per prov­
vedere sul la domanda d i sospen­
sione dell 'assemblea. 

L'assemblea, avrebbe dovuto pro­
cedere al l 'elezione d e l pr imo Con­
siglio d'Amminjstrazione del la F e ­
derazione Italiana d e i Consorzi A -
grari. 

Il Ministro Segni , nel la fretta di 
ais icurare definit ivamente il m o n o 
polio del la Federconsorzi e de l l e 
«uè svariate centinaia di mil iardi di 
patrimonio a l depurato d- e Paolo 
Bonomia aveva infatti dec i so la con­
vocazione dell 'Assemblea, pur • • 
pendo c h e numerosi Consorzi Agr-
ri provinciali , ossia circa u n sesto 
dei soci del la Federazione, non ave ­
vano ancora provveduto alla rego­
lare e lez ione de l l e loro cariche so-
ctelL 

L'infrazione « l l a l e g g e sul la d e ­
mocratizzazione de i Consorzi e del ­
la loro Federazione, c h e P ° n a la 
firma de l lo stesso Segni , era cosi 
flagrante, c h e l o etesso Commissa­
rio governativo del la Federcoiuor-
u . Buggeri , ci rifiutò di convocare 
l 'Assemblea. Il Ministro S e g n i pro­
cedette al lora alla nomina di un 
- C o m m i s s a r i o straordinario per la 
convocazione e la presidenza della 
A s s e m b l e a » nel la persona del suo 
Direttore Generale , Filippi, aggiun­
gendo cosi alla prima una seconda 
illegalità, in quanto l a fa l s i t à di 
convocare l'assemblea era riservata 
per l egge a l Commissario e n o n ad 
un qualunque commissario «s traor­
d inar io» d i estemporanea nomina 
governativa. Non s o l a m a amma­
latosi il Filippi, Segni ha nominato 
un altro commissario per la Pre ­
sidenza dell 'Assemblea neKa per ­
sona del s u o Capo di Gabinetto d o t t 
Costantino! • 

Per queste gravi violazioni della 
legge, il Consorzio Agrario di Li ­
vorno. nella persona del s u o Pres i ­
dente, Ledo Tremolanti, Segretario 
regionale della Confederterra To­
scana, ha fatto opposizione d inan­
zi al Tribunale di Roma contro la 
convocazione del l 'Assemblea. 

Con questi suoi arbitrii, il Mini­
stro Segni ha degnamente corona­
to gli innumerevoli soprusi, brogli 
e il legalità che sono stati commessi 
durante le elezioni a l le cariche s o ­
ciali dei Consorzi Provincial i dai 
Commissari governativi , 

Con questi mezzi, t ipicamente de­
mocristiani, s i è voluto assicura­
re la vittoria al deputa*^» d. e. B o ­
nomi, contro il quale è in corso una 
azione giudiziaria per aver egli usur­
pato la qualità di socio de l Con«cr-
zio Agrario di Viterbo per notei 
essere eletto, e la cu i personalità 
desta de l resto tali contras*: che gì. 
stessi agrari hanno p r e s e n t o , con­
tro '3 -iSta governativa, u1* » J.sta 
propria. 

Intanto i l Pres idente del la Confi­
da, On. Rodino, in un'interv.sta 
pubblicata sull'ultima edizione del 
Giornale d'Italia di ieri dopo aver 
espresso diplomaticamente la su.i 
opposizione al la candidatura Bono-
mi, ha avanzato le sue riserve cir. 
ca la legalità della con vocazione 
de l le assemblee aggiungendo che 
« d e l resto, in Italia, s .amo da pa­
recchio tempo abituati alle., i l lega­
lità ~ 
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Gabinetto medico specializzata per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicai» rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-pc^t matri­
moniali. Grand'Uf. CARRETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQUIMNO lt - Ore 
9-12. ls-ia - Festivi 9-iz - Fale separate -
Non si curano veneree • D dr Car-
lett] non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Gsb. Dermosifilopatico 
VENEREE - FEM.B 

Vicolo Sa velli M (Cor. 
so Vittorio - dì front» 

Cloe Au#*i»tu»> 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séquard . . spe ­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura dt tutte !e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
i mezzi più moderi l e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidurali, Isofene. 
Ilzzazione, emo-ormo'imesto, liquor-
terapia. marconlterapla, elettro shock, 
chirurgia, etc-,. 8-11, 1«-1». festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi­
tari. Sslotti rer-trati. Piazza Indipen­
denza, s (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE ^F^mf TAI I 
DISFUNZIONI O E i C X 3 U / l L . i 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9 - U 15M - 20. 
Fest. 10 -13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Vimini]* Stazione) 

Don. YANKO pam 
Specialista Dermaslfl'opatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 3« p*p. Int. 3 ore «-i l e 14-19 

FALCA 
o afe ttOLVI10 A ss 

COOPERAZIONE 
ECONOMICA 
LAVORATORI 

NON E' UN ESERCIZIO 
COMMERCIALE, E' UNA 

ORGANIZZAZIONE 

LA PRODUZIONE DI OPE­
RAI SPECIALIZZATI VEN­
DUTA DIRETTAMENTE AL 

CONSUMATORE 

Blclc latf - Ciclomotori - Carronlne par bambini » 
Cucina economici»» - Batterie da cucina In pura!» 
lumlnlo - Gomme antisdrucciolevoli per « Veapa » 

A TUTTI A RATE SENZA ANTICIPI UE' MTEIESSt 
Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosla, 18 - Tel. 53.237 
Sub-Agenzìa: C. I. TOR. Via Giov. Lanza, 111 - Tel. 474.238 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel. 41.029 ' 

ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA 
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OROLOGI SVÌZZERI A TUTTI IH DIECI RATE SEHZH CAMBIALI 
?j mumii tt - ni SISTM sic - mw M MI - IUE nm *mwM ss 
•ISM1TTI OMASSIO AD OGNI CLIENTE PER IL CINKMA TEATRO - ASC • (VIA DELLE FORMACI; 

SCKÌAVONE rUOSSWAMEUTE MS. ?RT SUGGESTIVO LOCALE DH.L* CAPITALE LE 
DI RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS COMPAGNE 
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( r 

Yf * v <•* 

•W-.i>'-w- 5/;->-tÀ_ ":£&/<ì3&"»/ w, 

http://ra.nt.ti
http://prar.ro

